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Si inizia a demolire
le case abusive

di Antonio Pizzo

Tre giorni di proteste inscenate da una cinquantina di pro-
prietari di case abusive realizzate in riva al mare e le trattati-
ve con Questura e presidente della Regione non sono bastati a 
bloccare le demolizioni decise dal Comune. La mattina del 21 
settembre, infatti, subito dopo la riunione del Comitato per 
l’ordine pubblico e la sicurezza, è stato abbattuto il primo 
immobile. Un edificio, mai completato, realizzato negli anni 
’80 sul litorale di contrada Spagnola, di fronte la riserva natu-
rale dello Stagnone. 

(segue a pag. 12)

di Michele Pizzo

Il 20 settembre 2011 passerà alla “storia” di Marsa-
la come la data del primo abbattimento di una 
casa costruita abusivamente entro i 150 metri dal-
la battigia.

 Pur se quell’edificio di contrada Spagnola era quasi 
ridotto a un rudere, non sono mancate le vibranti pro-
teste dei proprietari diretti e di altri che temono ana-
loga sorte per i propri fabbricati.

La gente che non ha simili problemi è rimasta pres-
socchè muta, ma non è da escludere che in tanti abbia-
no apprezzato un provvedimento ritardato per anni e 
considerato semplicemente iniziale dal momento che 
di case abusive da demolire, già acquisite al patrimo-
nio comunale, ce ne sono 22 (18 nel versante Nord e 4 
nel più “martoriato” versante Sud) senza considerare 
le altre 509 catalogate anch’esse come insanabili.

 Ora un po’ tutti si chiedono: - E’ giusto che si sia 
arrivati a questo provvedimento estremo?

Le risposte a tale quesito possono essere antitetiche 
e con sfaccettature varie.

 Si può capire il rammarico o il dispiacere dei pro-
prietari i quali non hanno rispettato le leggi soprat-
tutto perché si sono sentiti “garantiti”, se non “stimo-
lati”, negli anni da tanti politici che li avevano illusi 
con spudorate promesse di sanatorie.

 Ma non va dimenticato la gran parte dei cittadini 
hanno guardato molti anni, con sbigottimento, ai dan-
ni irreversibili subiti da un territorio votato al turi-
smo e rovinato in vari aspetti, a cominciare dalle 
spiagge ormai insufficienti per gli stessi marsalesi.

Faceva un certo effetto notare, pochi giorni addie-
tro, la riprovazione di una signora invocante la demo-
lizione, dopo la sua, di tutte le altre case abusive, pas-
sando così… da una solidarietà all’altra.

L’effetto, poi, era particolarmente strano nel vedere 
la presenza sul luogo delle operazioni di  demolizione,  
del Presidente della Regione Raffaele Lombardo pro-
penso…al populismo e alla corrispondenza contraddit-
toria col Sindaco Renzo Carini, a sua volta pronto a 
proposte strane come quella di evitare le demolizioni 
dando in affitto ai proprietari le case (spesso abitate 
per non più di una ventina di giorni all’anno, nel 
periodo estivo) “abusive e non sanabili” per loro ma 
non per il Comune.

“A rimetterci, in ogni caso, è sempre il cittadino one-
sto, costretto a vedere ancora deturpato il litorale o a 
pagare le spese della demolizione e di tutte le contro-
versie con denaro pubblico” è il commento amaro di 
un cittadino che vuole mantenere l’anonimato, proba-
bilmente perché consapevole di attirarsi le antipatie 
di alcuni senza riceve la solidarietà da altri.

DEMOLIZIONI SÌ, DEMOLIZIONI NO

Inaugurato il 
nuovo laboratorio 

dell’Istituto 
Regionale

della Vite e del 
Vino della sede

di Marsala
Da sin.: il dottor Dario Cartabellotta, diretto-
re IRVV, il dottor Giuseppe Russo, responsa-
bile Settore Laboratori IRVV, il dottor Lucio 
Monte, capo area settore Tecnico IRVV.

GEOARCHEOLOGIA
GALERA MEDIEVALE

O MODERNA?
Il relitto navale di Isola Grande di 
Marsala è un tesoro da recuperare, 

tutelare e museificare

Dopo il punteruolo 
rosso che ha distrutto 
migliaia di palme, ora 

un altro parassita 
rischia di danneggiare 

gli eucalipti
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Bertoldo

Giuliano Ferrara ha scritto sul “Giornale” (domenica 18 
settembre) un articolo sulla “questione” Berlusconi dal 
titolo “Missione impossibile del Cavaliere”. La solita scrit-
tura ferrariana dalla bacchettatina all’elogione usata da 
anni nei confronti di Silvio Berlusconi, di cui è, lo dice lui, 
estimatore ed amico (nel 1° governo Berlusconi del ‘94 ne 
fu anche ministro). L’inizio è duro: “Tecnicamente Berlu-
sconi è incastrato. Quel che emerge dalle intercettazioni 
non è un reato, non è un crimine, ma è peggio: è un deva-
stante errore politico”. Ed elenca  una serie di “errori”, 
dal parlare da un telefonino di un peruviano ad “imbarca-
re una compagnia di giro rutilante sugli aerei di Stato”. 
Ma bisogna capire la vita privata del   Presidente mossa 
dalla “sua folle giocosità, da una punta 
innocente ma non impeccabile di sciat-
teria dalla solita corte che i grandi si 
portano sempre appresso”. E per questo 
deve “scuse formali”  e non soltanto ma 
“deve andare dai magistrati, a dir loro 
la verità, che non è una verità crimina-
le”. Si deve fare interrogare dai magi-
strati “non a Palazzo Chigi, ma a Napoli 
con o senza avvocati”. Fine della bac-
chettata mista a giustificazioni. Quindi 
l’incitamento con l’elogione. Le opposi-
zioni vogliono le sue dimissioni? “No. 

Non si deve dimettere”. Anche se fa il presidente “a tem-
po perso” aveva cose da fare e le faceva “E’ stato per qua-
si due decenni il capo degli italiani (sic) di un’Italia diver-
sa da quella che c’era sempre stata, un dandy… ma anche 
un uomo di idee e fatti incancellabili…”

Va bene l’elogio dell’amico, ci mancherebbe. Ma soste-
nere che Silvio Berlusconi ha prodotto in questi quasi 
ventanni “fatti incancellabili” sara nella fantasia “del 
Giulianone nazionale”.  Di quali fatti incancellabili si 
può parlare? Ci ricordi Ferrara, per non stare sul generi-
co, un solo fatto, uno solo realizzato da questo grande 
statista. Ci dica della “anomalia positiva” di Berlusconi 
di cui parlò nel dibattito con Eugenio Scalari e Paolo 

Mieli dopo la visione del documentario 
“Silvio for over” trasmesso su LaSette 
forse il “fatto” o “l’anomalia positiva” 
è l’invenzione della televisione di nani 
e ballerine?

Mi rendo conto che la “sconfitta” di 
Berlusconi è anche la sua sconfitta. Ma 
Giuliano Ferrara che s’erge di molte 
spanne, per cultura, sul suo amico fac-
cia, se vuole, la difesa d’ufficio, ma non 
lo inciti a “resistere”, lo inviti invece a 
lasciare, magari come atto di “liberali-
tà”, nell’interesse dell’Italia.

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 92/00 R.G.E.I.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA CON INCANTO

L’avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita 
ai sensi dell’art. 591 bis cpc il giorno 9 Novembre 
2011, alle ore 19,00, nel proprio studio in Marsala 
via Armando Diaz n. 56, procederà alla vendita con 
incanto dei beni sottoposti a pignoramento dal Monte 
dei Paschi di Siena S.p.A. di seguito descritti:

Lotto 1) fabbricato terrano adibito a civile abitazio-
ne, sito in Marsala in c/da Ponte Fiumarella, composto 
da ingresso-soggiorno, tre vani e accessori, con annesso 
magazzino, della superficie complessiva di mq. 158,55; 
iscritto in catasto nel N.C.E.U. foglio di mappa 
291-partt. 3,2,241.

Prezzo a base d’asta Euro 27.562,50
Aumento minimo Euro 500,00

Lotto 2) terreno edificabile adibito a frutteto sito in 
Marsala, in c/da Ponte Fiumarella, della superficie 
complessiva di mq. 140; iscritto in catasto nel N.C.E.U. 
foglio di mappa 291 - part. 235. Insiste nel terreno un 
piccolo manufatto adibito a deposito.

Prezzo a base d’asta Euro 3.375,00
Aumento minimo Euro 500,00

Lotto 3) fabbricato terrano destinato a casa di civile 
abitazione sito in Marsala in c/da Ponte Fiumarella, 
composto da due vani ingresso-soggiorno, ed accessori, 
della superficie di mq. 70,21 oltre una veranda di mq. 
21,00. Una parte di fabbricato è sprovvista di conces-
sione edilizia; iscritto in catasto nel N.C.E.U. foglio di 
mappa 291-partt. 27/2. È ammessa la comproprietà del 
piano comune.

Prezzo a base d’asta Euro 12.375,00
Aumento minimo Euro 500,00

Ogni interessato potrà presentare domanda di parte-
cipazione all’incanto, redatta in carta legale, unitamen-
te ad assegno circolare dell’importo del 10% del prezzo 
base a titolo di cauzione (intestato Avv. Corrado Di 
Girolamo-esEC. Imm. N. 92/2000), entro le ore 10 
dello stesso giorno fissato per la vendita con l’osservan-
za delle modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisiti presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 10 settembre 2011

Il Delegato alla vendita 
Avv. Corrado Di Girolamo

TRIBUNALE DI MARSALA

IL CAV. DI FERRARA

IL CEFALO
E bravo Antonio Di Pietro, 

anche lui con il suo “trota”. 
Beh, l’ha chiamato “cefalo”.

E mo’ siano in attesa della 
“murena”.

Eh no! Non posso lasciarla passare. Sentite cosa ha 
dichiarato il Ministro dell'Attuazione del Programma 
(sic), Gianfranco Rotondi di origini democristiane, a 
commento del discorso del cardinale Bagnasco all'As-
semblea permanente dei Vescovi italiani sulla questione 
morale con chiara indicazione sulla vita privata di Sil-
vio Berlusconi.

“Berlusconi – dice il ministro – è un santo puttaniere, 
ma passerà alla storia come uno statista”.

Bravo il ministro, ma si è dimenticato di aggiungere 
l'aggettivo “grande”, per avere inventato il dicastero di 
cui Rotondi è ministro e la Daniela Santanchè sottose-
gretario.

Santo …

Non ha precedenti la rissa interna al Partito Democratico 
marsalese, in seno al quale i contrasti tra le componenti ex 
Ds e Margherita, da un lato, e quella che fa capo al coordina-
tore comunale Annamaria Angileri, dall’altro, sono clamoro-
samente deflagrati nel corso dell’assemblea tenutasi la sera 
del 21 settembre. Alla fine di quella riunione, infatti, una 
ventina di iscritti al partito (ex Ds ed ex Margherita) ha dif-
fuso un documento nel quale si accusa il segretario cittadino 
di ‘’inadempienze’’ e ‘’gravi violazioni statutarie e fatti 
emersi dal dibattito’’. Si censura, quindi, l’operato della 
Angileri e si chiede la convocazione urgente del coordina-
mento cittadino del partito per discutere la proposta di ‘’sfi-
ducia e richiesta di dimissioni dalla carica di segretario’’. Per 
nulla disposta ad arrendersi, Annamaria Angileri ha subito 
dopo diffuso una nota di fuoco contro i firmatari del docu-
mento, in coda alla quale paventa la possibilità di adire le vie 
legali. ‘’Mi riservo - scrive - di dare mandato ai miei legali di 
tutelare, presso ogni competente sede, la mia onorabilità in 
riferimento ad ogni profilo integrante calunnia e/o diffama-
zione nei miei confronti contenuti nel comunicato’’. La pole-
mica politica, esplosa con grande fragore dopo l’atteggia-
mento possibilista di ex Margherita e Ds all’ipotesi di appog-
giare il candidato sindaco Giulia Adamo (la Angileri è con-
traria), rischia perciò di approdare nelle aule di giustizia. La 

Angileri evidenzia, inoltre, che il documento con il quale si 
chiedono le sue dimissioni è stato redatto dopo il suo inter-
vento conclusivo ‘’ad assemblea ormai quasi deserta’’, quan-
do ormai ‘’i lavori erano stati dichiarati chiusi’’. Per questo, 
prosegue il segretario cittadino del Pd, ‘’qualsiasi riapertura 
dell’assemblea o votazione su un atto che è stato presentato 
alle 23.10 senza che venisse preannunciata la richiesta di 
voto è pertanto illegittima’’. Alla redazione documento fir-
mato dai venti iscritti si è arrivati dopo un dibattito rovente, 
nel corso del quale il capogruppo consiliare Antonio Vinci ha 
attaccato anche l’ex assessore Paolo Paladino, che dopo l’ap-
provazione, in Consiglio, di tarsu e bilancio, ha dichiarato di 
essersi auto espulso dal Pd. Ieri, infine, sono anche arrivate 
le dimissioni di Luca Coronnello da vice segretario cittadino 
del partito. Tra le motivazioni, anche la ‘’mancata difesa’’, 
da parte della Angileri, del gruppo consiliare del Pd accusato 
di avere fatto da ‘’stampella’’ al sindaco Carini nella fase di 
approvazione dell’aumento della tassa sulla raccolta dei 
rifiuti. Alla Angileri, inoltre, Coronnello rimprovera la presa 
di posizione (favorevole) alla realizzazione di un polo scola-
stico nel podere Badia ‘’senza prima aver ascoltato il coordi-
namento del Pd’’. Una vicenda, quest’ultima, in merito alla 
quale, in città, si è sviluppato un ampio e vivace dibattito. 

Antonio Pizzo

Pd: scontri interni, dimissioni e minacce di querele
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Potenziati i laboratori di Marsala dell’Istituto 
Regionale della Vite e del Vino, in via Trapani 133. 
Nuove strumentazioni permetteranno ora ai ricerca-
tori di migliorare il servizio offerto, grazie ad un 
intervento reso possibile nell’ambito dei programmi 
di valorizzazione dell’enologia siciliana e alla luce del 
riconoscimento ministeriale in materia di certifica-
zione dei vini a Denominazione di Origine. All’inau-
gurazione, il 23 settembre scorso, era presente anche 
il Direttore Generale dell’IRVV, Dario Cartabellotta. 
A tagliare il nastro insieme a lui, c’erano il capo area 
tecnico-scientifica IRVV Dr. Lucio Monte, e ill 
Responsabile della Sede di Marsala e dei Laboratori 
IRVV Dr. Giuseppe Russo. Presenti, oltre a molti pro-
duttori e responsabili di cantine, anche l’enologo Car-
lo Ferracane, Presidente di Assoenologi Sicilia, e il 
prof. Domenico Pocorobba, dirigente scolastico 
dell’Istituto Agrario “Abele Damiani”. 

Il laboratorio esiste sin dagli anni ’50, quando nac-
que come “Centro Sperimentale per l’Enologia e la 
Vitivinicoltura “, alle dipendenze del Ministero 
dell’Industria e Commercio.  “Si trattava, e si tratta 
tuttora, di un punto riferimento storico per la città e 
per l’intera produzione isolana – ha ricordato l’enolo-
go Mario Ragusa - Qui hanno lavorato ricercatori di 
prestigio del calibro di Orazio Nobile, illustre chimi-
co, e tanti altri che hanno per molto tempo offerto 
servizi di qualità a tutti i produttori siciliani”. 

Adesso, la nuova classe dirigente ha deciso di avvia-
re una fase di rilancio della struttura. Il nuovo labo-
ratorio è dotato di apparecchiature nuovissime e sofi-
sticate , come il Wine Scan della Foss: “uno spettro-
metro all’infrarosso“ che riesce ad effettuare l’analisi 
completa dei vini e dei mosti in pochi secondi, senza 
utilizzo di reattivi chimici, e che consente di erogare 
servizi  rapidi con un risparmio economico non indif-
ferente.

Tra le novità anche lo spettrofotometro UV- visibile 
con cui è possibile effettuare tutte le determinazioni 
enzimatiche,  le determinazioni di alcune classi di 
polifenoli di uve, mosti e vini , e che è dotato anche di 
un nuovo spettrofotometro ad Assorbimento Atomico 
con cui è possibile determinare i metalli presenti nei 
vini, quali potassio, magnesio, calcio, ferro, rame.

Inoltre è già stato ordinato un moderno gas- cro-
matografo dotato di rivelatore FID “flame induction 
detector“ con cui è possibile effettuare analisi di tutte 
quelle classi di sostanze volatili riscontrabili nei vini, 
nei distillati, nelle acquaviti e nell’alcool neutro (uti-
lizzato nella produzione dei vini Marsala), non rileva-
bili con altri metodi analitici.

Il dottore Giuseppe Russo ha illustrato poi le attivi-
tà e i servizi resi alle aziende vitivinicole del territo-
rio in cui opera il laboratorio di Marsala, accreditato 
dal 2002 dall’ente nazionale Accredia. In Sicilia i 
laboratori dell'I.R.V.V. accreditati sono quattro (Mar-
sala, Palermo, Alcamo e Milazzo).

Il laboratorio - continua il dott. Russo - rilascia certi-
ficazioni ufficiali secondo la norma ISO IEC UNI CEI 
EN 17025, svolge servizi di controllo qualità, sviluppo 
di metodologie analitiche applicate al settore enologico 
e quanto prima servizi di analisi dei terreni, acque di 
irrigazione e olio d’oliva. Svolge attività di ricerca eno-
chimica, applicata su tematiche concordate con le 
aziende del territorio convenzionate e anche in colla-
borazione con dipartimenti delle università siciliane.  
E’ organismo di Certificazione e Controllo dei Vini 
siciliani a DOP (effettua visite ispettive e controlli su 
prodotti imbottigliati), svolge attività di formazione a 
personale tecnico di aziende e a giovani laureati e di 
consulenza alle aziende vitivinicole siciliane. “Ricerca, 
sperimentazione e certificazioni: sono questi i tre pun-
ti cardine dell’istituto – ha sottolineato il dott. Dario 
Cartabellotta – Questo ci permette di guardare al futu-
ro. Produttori, istituto e la scuola devono lavorare 
insieme per fare sempre meglio, così che il vino non sia 
più identificato come un problema, come spesso accade 
oggi, ma come una risorsa”. 

Del rapporto tra istituto e cantine ha parlato anche 
l’enologo Ferracane. “Dobbiamo lavorare per creare 
un futuro più solido per i nostri ragazzi – ha detto – 
Perché non abbandonino questa terra. In questo sen-
so, la sinergia tra produttori e istituto è fondamenta-
le. Solo così potremmo portare avanti prodotti di ele-
vata qualità”. 

Concorde su questo anche il prof. Domenico Poco-
robba che ha sottolineato il compito formativo 
dell’Istituto Agrario, chiamato in questi giorni a Roma 
per la stipula di un protocollo d’intesa tra il Ministero 
dell’istruzione e quello delle Politiche agricole per il 
rilancio degli istituti agrari e delle loro aziende. 

Antonella Genna

Inaugurato il nuovo laboratorio dell’Istituto Regionale
della Vite e del Vino della sede di Marsala

Alla presenza del Direttore Generale IRVV Dr. Dario Cartabellotta

Sopra, un momento 
della cerimonia di 
inaugurazione del nuo-
vo laboratorio. Da sin.: 
il dottor Dario Carta-
bel lotta ,  direttore 
IRVV, il dottor Giusep-
pe Russo, responsabile 
Settore Laboratori 
IRVV, mentre taglia il 
nastro, il dottor Lucio 
Monte, capo area setto-
re Tecnico IRVV.

Il dottor Monte, l'enologo Ragusa e 
il dottor Russo nei nuovi laboratori.

Da sin. il preside Domenico Pocorobba, l'enolo-
go Mario Ragusa, il dottor Cartabellotta, l'enologo 
Carlo Ferracane, presidente Assoenologi Sicilia, il 
dottor Lucio Monte, il dottor Giuseppe Russo, il 
prof. Nicola Trapani e l'enologo Giacomo Manzo.
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I l 21 agosto del 1988, quindi ventitré 
anni addietro, verso le ore tredici, il 
giovane Vincenzo Lombardo, durante 
una battuta di pesca col fucile nel 
mare compreso tra Punta Scario, a 
Sud Ovest e Punta di Tramontana, a 

nord est, di Isola Grande, scoprì un relitto 
navale sommerso.

Egli di ciò informò noi che, per curiosità e 
desiderio di esplorazione, nel primo pomeriggio di quel 
giorno ci facemmo accompagnare nel sito del ritrova-
mento. Il mare, per nostra grande fortuna, era in uno 
stato di bonaccia da due giorni dopo che era stato molto 
agitato da un forte e persistente scirocco che agendo da 
ramazza aveva spazzato e spinto verso il mare di Nord 
Ovest alla costa i depositi di sabbie, limi e posidonia che 
coprivano e nascondevano lo scafo dell’imbarcazione di 
legno. Esso era disposto pressoché parallelamente alla 
spiaggia, cioè con direzione Sud Ovest- Nord Est. Mai 
avevamo visto un mare così piatto, trasparente come il 
vetro ed azzurro come il cielo. Stando sulla barca si 
vedeva nitidamente il fondo che era pressoché profondo 
due metri e non agitato da correnti, e con esso lo scafo 
che giaceva a nord ovest di metri quaranta dalla linea di 
riva e a Nord Est di circa metri cento da un vecchio 
casolare utilizzato dai salinai come deposito di attrezzi 
di lavoro, per ripararsi dalle tempeste, per mangiare e 
brevi riposi. Pur servendoci di macchine fotografiche 
tradizionali, riuscimmo a fare delle foto e delle diaposi-
tive, alcune di esse visibili all’interno di questo lavoro. 

Le acque placide e con temperatura non inferiore a 30 
gradi centigradi ci invogliarono ad immergerci con le 
mascherine per scoprire le parti dello scafo e con rollina 
metrica per misurarne le dimensioni. Esso risultava 
lungo, da poppa a prua, quasi metri diciassette, largo 
circa metri quattro e costituito da trentadue paia di 
coste di legno arcuate, larghe e dello spessore di dieci 
centimetri, tra di loro distanti circa venticinque centi-
metri e fissati ad una robusta chiglia. Inoltre fu rinve-
nuto nella prua un oggetto del peso forse di cinquecento 
chilogrammi di forma globulare costituito di ferro, 
quindi rilevabile o individuabile tramite cerca metalli o 
metaldetector, o di una sua lega di colore grigio scuro-
brunastro e dalla struttura lamellare e nella stiva ed 
attorno all’ imbarcazione, frammenti e pezzi di anfore 
di cinquanta decimetri quadrati e ciottoli di rocce che 
non costituiscono il territorio emerso della provincia di 
Trapani. 

Trovammo anche tavole di legname lunghe 
circa metri cinque, larghe tra trenta e quaran-
ta centimetri e spesse tra tre e quattro centi-
metri, simili a quelle inchiodate allo scafo, sot-
to la sabbia e ad una distanza dal relitto di 
dieci metri ed un chiodo dalla testa circolare di 
centimetri 2,5 di diametro, della lunghezza di 
centimetri 12,5 e del peso di grammi 73 di colo-
re bruno nerastro avvolgente uno strato di 

colore azzurro scuro che dopo è stato consegnato al 
Baglio Anselmi di Marsala. 

Il geologo Leonardo Nocitra comprese subito che ave-
vamo scoperto qualcosa di molto importante anche per-
ché sapeva che:

a) quel sito fa parte del tratto di mare dal quale è sta-
ta recuperata nel 1971 dall’illustre archeologa inglese 
miss Honor Frost la famosa nave punica di cui egli, per 
primo, come geologo ne aveva esaminato gratuitamente 
per incarico della dottoressa Frost la zavorra che, come 
si puo’ leggere nell’allegato articolo del settimanale tra-
panese “il Faro”, del 27/02/1974, ha classificato come 
pantelleriti che affiorano nelle rive di nord ovest e nord 
est del Bagno dell’Acqua, meglio noto come lago di 
Venere. (conservata presso l’ex baglio Anselmi);

b) è posto in prossimità dell’imboccatura del fretum 
intraboream, uno dei due canali che secondo uno stu-
dio del 1898 dell’ avvocato Andrea Di Girolamo colle-
gavano al tempo della prima guerra Punica il mare 
Tirreno con lo Stagnone. Secondo il citato studioso 
esso separava l’isola Borrone, a Nord Est, da punta 
Scario dall’ altra Favilla, a sud di essa, era orientato da 
nord ovest a sud est, largo mediamente circa metri 70 
e lungo circa metri 600. 

Il 22 Agosto 1988 alle ore 8,25 , cioè la mattina del 
giorno dopo, spedimmo dall’ ufficio postale della città di 
Partanna di Trapani alla Soprintendenza ai Beni Cultu-
rali di via Garibaldi di Trapani il seguente telegramma: 
“pregovi intervenire tempestivamente su relitto rinvenu-
to casualmente in prossimità della costa occidentale di 
Isola Grande e ad Est di Punta Scario di metri 650”, 
firmato Aldo Nocitra.

(continua sul prossimo numero)

Dott. geol. Leonardo Nocitra
Dott. geol. Maria Antonietta Nocitra

Dott. geol. Anna Paola Nocitra

GEOARCHEOLOGIA
GALERA MEDIEVALE O MODERNA?

Il relitto navale di Isola Grande di Marsala
è un tesoro da recuperare, tutelare e museificare
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UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
PROCEDIMENTO N. 74/98  R.G.  ES.  IMM.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO
ART. 490 C.P.C.

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato ai sensi 
dell’art. 591 bis c.p.c. il giorno 30 novembre 2011 
alle ore 19,00 presso il suo studio sito in Marsala nella 
via Armando Diaz n. 56, procederà all’esperimento della 
vendita senza incanto dei seguenti immobili sottopo-
sti a pignoramento dal Banco di Sicilia spa:

LOTTO 1) complesso di fabbriche sito in Marsala 
Corso Calatafimi n. 115, piano terra, della superficie 
complessiva lorda di mq. 860; in  catasto foglio 410, 
part. 16/4. 

Prezzo base Euro 156.093,75
Aumento minimo Euro 2.000,00.

Ogni interessato potrà presentare presso lo 
studio dell’Avv. Corrado Di Girolamo in Marsala 
via A. Diaz n. 56, offerta di acquisto, redatta in 
carta legale ed inserita in busta chiusa 
unitamente ad assegno circolare dell’importo 
del 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione 
intestato CORRADO DI GIROLAMO ES. IMM. N. 
74/98 entro le ore 12 del giorno precedente la 
data della vendita con l’osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56. 

Marsala, 12 settembre 2011

IL DELEGATO ALLA VENDITA
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 44/02 R.G. ES. IMM.
Estratto avviso di vendita SENZA incanto

ART. 490 C.P.C.

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato ai sensi 
dell’art. 591 bis cpc comunica che il giorno 9 
Novembre 2011 alle ore 18,30 presso il suo studio 
sito in Marsala nella via Armando Diaz n. 56, procederà 
all’esperimento della vendita senza incanto dei 
seguenti immobili sottoposti a pignoramento da Banca 
Popolare Antonveneta Soc. Coop. p.a.:

Lotto unico: fabbricato di civile abitazione, a tre ele-
vazioni fuori terra, sito in Marsala c.da Bufalata n. 331, 
della superficie complessiva di mq. 488; identificato nel 
NCEU foglio 144 part. 257/4 e 257/2. E’ pertinente al 
fabbricato un garage posto al piano terra, un piccolo 
frustolo di terreno antistante e la comprioprietà del pia-
no comune con il quale confina.

Prezzo a base d’asta a norma dell’art. 568 c.p.c. 
è fissato in Euro 75.937,50. Le offerte in aumento 
non potranno essere inferiori ad Euro 1.000,00.

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare dell’im-
porto del 10% del prezzo base a titolo di cauzione (inte-
stato Avv. Corrado Di Girolamo ES. IMM. N. 44/02), 
entro le ore 12,00 del giorno precedente a quello fissato 
per la vendita con l’osservanza delle modalità disposte 
dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisiti presso lo studio dell’Avv. Corra-
do Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 10 settembre 2011

IL Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

L’equilibrio della natura mi sembra che stia per distrug-
gersi, infatti, da qualche anno abbiamo subito direi passiva-
mente o quasi la distruzione di uno dei patrimoni faunistici 
a noi tanto cari, mi riferisco alla moria di migliaia di palme 
(phoenix canariensis) ossia delle palme ornamentali, ad 
opera del meglio conosciuto “Punteruolo Rosso” dal nome 
scientifico “Rhynchophorus Ferruginosus,” classificato e 
studiato dall’entomologo Olivieri sin dal 1790,  ed ora un 
altro parassita si è fatto vivo ed in maniera copiosa tanto da 
danneggiare gravemente una specie ornamentale da frangi-
vento e da rimboschimento, cioè l’Eucalipto. Questa volta si 
tratta non più di un coleottero, ma da un  insetto apparte-
nente alla famiglia Coccidae meglio noto con il nome di 
COCCINIGLIA, al quale è stato attribuito il nome di “Coc-
ciniglia Killer” per come agisce. Proprio da recente, non più 
di un paio di anni a questa parte, ma soprattutto dalla scor-
sa primavera che i magnifici esemplari di eucalipti posti a 
vivere lungo la nostra costa, sono stati aggrediti in maniera 
cruenta nell’apparato fogliare. Del punteruolo, purtroppo, 
abbiamo conoscenza del modo come esso si comporta sulle 
nostre palme ornamentali escludendo in maniera direi qua-
si totalitaria gli esemplari da dattero, ma della cocciniglia 
killer ancora molti non sanno come si comporterà. La Cocc. 
Killer svolge il suo ciclo biologico in questo modo: l’adulto, 
maschio alato, volando si sposta a macchia di leopardo da 
un albero all’altro ed accoppiandosi con l’adulto femmina 
attera, ossia priva di ali e meno mobile, ma capace questa di 
depositare sulle lamine fogliari da 50 a 100 uova per ogni 
generazione e siccome ciascuna femmina adulta ha fino a 
quattro generazioni l’anno, appare evidente quale e quanto 
grande sia il danno che le piante possono subire. Il danno è 
causato dai neanidi (le piccole larve provenienti dalla schiu-
sura delle uova) e dalle femmine adulte, in quanto tutte 
insieme fissandosi sulle lamine fogliari attraverso l’appara-
to boccale pungente-succhiante sottraendo la linfa alla 
foglia provocano l’indebolimento di esse. Gli alberi perdono 
prematuramente le foglie colpite, spogliandosi e giungendo 
al disseccamento di 
tutta la chioma e la 
morte della pianta. 
Con il passare dei 
giorni dal loro deposi-
to le uova schiudono 
e si generano le nea-
nidi, ossia le larve 
che sono molto mobili 
da giovani e sono in 
grado di generare  un 
corpo ceroso detto 
scudetto o follicolo  
avente  forma conica 
al disotto del quale 
vivono  succhiando la 
linfa e riproducendo-
si. Il follicolo rappre-
senta una protezione 
sia delle neanidi che 
delle femmine adulte, 
rendendo difficili gli 
interventi fitosanita-
ri. Con il passare del 
tempo, circa dopo un mese dal deposito delle uova, la foglia 
viene a perdere il suo turgore, incomincia ad ingiallire fino 
a  seccare e quindi a staccarsi dal ramoscello al quale era 
impiantata. Lo scudetto biancastro si stacca cadendo a terra  
dando la sensazione si trovare un tappeto simile ad una 
grandinata. Lo scudetto è composto da feci e da materiale 
ceroso dolciastro, che rappresenta un ottimo richiamo delle 
formiche e delle  vespe causando infine lo sviluppo di  muffe 

e di virosi. La diffusione degli insetti è favorita sia dal vento 
che da alcuni interventi cesari con trasporto da un albero 
ad un altro . Nei soggetti giovani ed in vivaio, il danno è 
maggiore e si ha un’alta percentuale di moria. Durante la 
stagione invernale l’infestazione si arresta, ma l’epidemia 
non cessa di falcidiare le piante.  Con l’innalzarsi della tem-
peratura e con la forte umidità dell’ambiente, in primavera 
ricompare l’infestazione. Allora come intervenire nella lotta 
al parassita? Innanzi tutto bisogna distinguere lo stadio di 
sviluppo della pianta, per piante ancora giovani e , la lotta è 
più facile, potendo intervenire con irrorazioni a base di olii 
minerali bianchi e l’aggiunta di polisolfuri, da praticare 
all’incipiente comparsa dei parassiti e ripeterli ogni 20- 30 
giorni; ed è necessario asportare i rametti secchi e bruciarli. 
Per le piante arboree, ossia di alto fusto, la lotta diventa  
difficoltosa e non sempre efficace. Infatti, non sempre è pos-
sibile far raggiungere il getto irrorante oltre una certa 
altezza (6-7 metri), almeno che non si intervenga con poten-
ti atomizzatori, nelle giornate luminose e in assenza di ven-
to, o addirittura con l’ausilio di mezzi aerei per grandi 
estensioni di eucalipteti (boschi). Nel mio caso, trovandomi 
alla presenza di alberi alti oltre 20 metri e con un elevato 
grado di infestazione (circa l’80% di fogliame colpito, con 
una copertura della lamina fogliare da neanidi pari al 50-60 
%), ho ritenuto necessario intervenire prontamente e solo 
sui soggetti malati effettuando una radicale potatura, anzi, 
effettuare la capitozzatura della intera  chioma distruggen-
do e bruciando tutto il materiale reciso (ramaglie e foglia-
me). L’intervento  è stato laborioso e molto costoso, impie-
gando un elevatore con cestello da parte di operai specializ-
zati, purtroppo era necessario farlo. La capitozzatura di 5 
alberi di alto fusto è stata portata a termine in due giornate 
di lavoro, ma l’aspetto estetico del luogo ha subito una evi-
dente mortificazione. Il vedere i tronchi sguarniti mi ha 
indotto a creare qualcosa che potesse suscitare una atten-
zione tale da dimenticare il bello aspetto delle chiome svet-
tanti. Ho pensato di trasformare l’aspetto deludente in un 

aspetto onirico, direi 
quasi umoristico, e 
come? Ho decorato i 
tronchi facendo assu-
mere ad essi l’aspetto 
di elementi variopinti 
a mo di Totem e così 
ho fatto!

Q u a n t o  e b b i  a 
descrivere vuol indi-
care due situazioni: 
una del danno che 
possono subire gli 
eucalipti del nostro 
territorio, l’altra di 
come si possa rendere 
gradevole, o meno 
desolante un luogo 
dopo una modificazio-
ne forzata dovuta 
all’abbattimento delle 
fronde degli alberi 
parassititati ad opera 
della cocciniglia Kil-

ler. Indubbiamente fra qualche mese si incomincerà a vedere 
rigettare le piante attraverso le gemme latenti (volgarmente 
chiamate occhi) e i totem subiranno di certo delle modifica-
zioni, ma ciò non toglie che per uno e forse più anni si 
potranno ammirare queste strutture vegetali arricchite di 
colori. In ogni caso, essendo la ricostruenda chioma di più 
ridotte dimensioni, eventuali trattamenti anticoccidici si 
potranno sempre fare.

Che guai! inventiamoci qualcosa, magari dei Totem

Come ha interpretato l'immagine una cara mia amica, Nella Piccione.

Come appare oggi il totem dopo la ripresa vegetativa.I totem realizzati dopo la capitozzatura degli alberi.

Dopo il punteruolo rosso che ha distrutto 
migliaia di palme, ora un altro parassita 

rischia di danneggiare gli eucalipti

di Nicola Piazza

TRIBUNALE DI MARSALA

TRIBUNALE DI MARSALA



6 Il Vomere1 Ottobre 2011

foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Vomere carissimo e vecchio amico mio, a fine del rituale 
soggiorno estivo nella natia Marsala, sono a parlare, pur sen-
za pretese, dello Stagnone come promesso al dott. Rubino.

Per la mia mania di tentare di razionalizzare un po’ tutto, 
prendo il discorso alla larga.

Mi presento per chi non mi conosce: sono Giuseppe Milazzo 
del 933, ing. Meccanico residente a Firenze. Un altro inge-
gnere meccanico Giuseppe Milazzo di Marsala sta a Bari (?). 
Entrambi abbiamo creato non pochi posti di lavoro molto 
qualificati, ma non a Marsala. Non so se altri come noi sono 
in giro per il mondo. 

Ultimamente ho incontrato un caro amico che, per aver 
perso l’uso di una mano, si rammaricava per non poter più 
condurre il suo gommone. Gli ho spiegato allora che potreb-
be ancora farlo con l’uso di un semplice comando tipo joy 
stick da video gioco, con una sola mano. Nessuno glielo ave-
va detto. Per scherzo gli dissi: per forza a Marsala siete tutti 
avvocati e qualche poeta!

Non so cosa c’entri, ma voglio dire che a Marsala, e quindi 
nel Vomere che n’è la voce, ci sarebbe spazio, e forse necessità 
della “volgare” razionalità della “VILE MECCANICA”: se tan-
to mi dà tanto conviene farlo e viceversa.

Lo Stagnone è un presepe, purtroppo invaso da formicai. 
L’aver fatto una strada asfaltata a doppio senso, con tanto di 
SUV che strombazzano di dietro e autobus sul lungo mare, 
non permetterà mai di godere belle passeggiate panoramiche 
com’è in più parti del mondo. Sembra ingombere il sacro ter-
rore che qualcuno lo possa fare anche in tutta la città. Ogni 
sbocco che guardi al mare ora è stato del tutto tappato addi-
rittura con monumenti offensivi per lo stesso celebrato, nel 
caso Garibaldi, con un orribile ecomostro. La definizione, di 
cui mi approprio la totale corresponsabilità, è stata data nel-

lo scorso Agosto in S. Pietro, dall’ottimo Alessio Piazza e 
salutata da 100 % d’applausi.

Non parliamo di Porta Nuova e torniamo allo Stagnone 
per esprimere timidamente qualche parere da “vile meccani-
co”, volgarmente orientato verso la ricerca del bilancio positi-
vo anche dal punto di vista economico, in questo caso, del 
Comune. Forse è peccato?

Via le macchine dalla strada! Stavo per dire anche via i ron-
zanti mosconi dal mare, ma non voglio inimicarmi molti ami-
ci, convinti ecologisti, che però hanno gommoni da 150 CV.

Prevedere l’accesso dalla strada retrostante con ampi 
posteggi e parcometri comunali da ricavare su aree agricole 
ancora esistenti. Per favorire il raggiungimento di punti 
caratteristici, al più si potrebbe ammettere il senso unico a 
velocità ridotta sulla direttrice verso Mothia. Favorire il sor-
gere di qualificati locali d’intrattenimento che guardino al 
mare, ma senza mai nasconderlo e senza invadere l’ampia ed 
elegante passeggiata panoramica. 

Allo scopo cercherei di valorizzare e sfruttare in tal senso 
anche la famosa villa Genna, a costo di venderla da parte del 
Comune o addirittura regalarla (che ho detto?), previo vinco-
lante concorso di proposte, in vista di guadagnarci almeno le 
tasse e il decoro del posto.

Ho detto male? Scusatemi sono solo un meccanico volto a 
procurare profitto, molto aborrito ma unico padre del benes-
sere e dell’evoluzione: lo sfruttamento, così come eccessive 
tassazioni causate dal deficit e il mancato sviluppo sono 
un’altra cosa.

Accettate almeno il senso del mio affetto e i più cordiali 
saluti

Fi. 5/9/11
Pino Milazzo

Lettera al Giornale

Vomere carissimo ... sono a parlare dello Stagnone
A proposito di Stagnone

E’ di questi giorni la proposta di cambiare nome allo Stagnone: dovrebbe 
chiamarsi Baia dei Fenici.

La motivazione addotta da chi ha fatto questa proposta si può così riassume-
re: il termine Stagnone, indicando un grande stagno, è dispregiativo.

Senza voler fare polemiche, anche perché ritengo che questa città abbia biso-
gno di proposte costruttive e non di piccole diatribe, vorrei sottoporvi quanto 
scritto più di un secolo addietro da Salvatore Struppa, il più grande studioso 
che la nostra città abbia mai vantato dopo il filosofo Porfirio, a proposito 
dell’origine del termine Stagnone.

Riporto quanto da Lui scritto: 
“Lo stesso nome di Stagnone vale ad indicarne la calma perenne 

propria degli stagni, se non vuolsene far derivare il significato 
dall’agcon greco, adoperato generalmente ad esprimere il concetto di 
cosa fatta a gomito, come burrone, seno di mare e simili... Difatti un 
altro seno di mare in Sicilia vien nominato Agnone, ed è appunto 
quello che è tra Catania e il Promontorio Bruca.”

Egli, dunque, si pone il dubbio se “Stagnone”, oltre all’ovvio significato di 
grande stagno, non abbia una derivazione dalla lingua greca e precisamente dal 
termine “agcon”, che si pronunzia “ancon” e che, secondo quel grande studio-
so, era adoperato generalmente per esprimere il concetto di cosa fatta a gomito, 
oppure seno di mare e simili. Aggiunge lo Struppa che da tale termine greco 
derivò il siciliano “Agnone”, località della Sicilia orientale. 

Io non so se lo Struppa abbia centrato il segno, ma la sua teoria è talmente 
affascinante che ho ritenuto opportuno riferirla.

Giusta o sbagliata che sia questa interpretazione, essa, ad ogni modo, ci 
ricorda che con il termine “Stagnone”, già sicuramente in uso agli inizi del 
1400, ci accostiamo agli antichi toponimi.

Questi ci riportano ad un concetto molto caro agli antichi sapienti, i quali 
erano fermamente convinti della sacralità dei nomi: “nomina sunt numina” 
essi sostenevano. Secondo loro, tutto ciò che esisteva veniva in essere soltanto 
quando il Dio imponeva il nome ad ogni singola cosa e quel nome rappresenta-
va l’essenza di ciò che era nominato: cambiando il nome cambiava l’essenza 
stessa della cosa.

Mi terrei caro questo concetto della sacralità degli antichi nomi anche per non 
incorrere di nuovo in quell’increscioso incidente di percorso che ha fatto sì che un 
luogo che storicamente era stato la spiaggia del Burrone diventasse “Tahiti”. 

Per questo “Tahiti”, io, da marsalese, provo imbarazzo. E Voi?
Giuseppe Donato
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Consapevolezza ed 
espressione culturale:
una scuola in festa
tra colori e risate

Gli alunni delle scuole primarie di Amabili-
na e Cosentino sono stati coinvolti in labora-
tori didattici di clownerie e di pittura per la 
realizzazione di murales.

I percorsi formativi attivati hanno coinvol-
to gli alunni in modo entusiasmante renden-
doli protagonisti assoluti con partecipazione 
assidua e costante.

Una scuola in  festa piena di comicità, 
mimica, recitazione, acrobazie, giocoleria,  
musica, colori e…tanta fantasia.

Un successo reso possibile dalla competen-
za e dalla professionalità degli esperti ester-
ni, il clown Gianni Bisbini, l’architetto Mau-
rizio Giammarinaro e il pittore Marco Rallo.

 

I speak english
A scuola d’inglese con una docente madre-

lingua. È ciò che hanno fatto gli alunni delle 
scuole primarie di Digerbato e di Cardilla 
attraverso i moduli formativi attivati con il 
PON annualità 2010.

La docente madrelingua, Deika Delmi, ha 
strutturato un percorso coinvolgente e dina-
mico, in cui ha posto al centro lo scambio 
comunicativo orale, supportando il percorso 
educativo curricolare. 

Il piccolo botanico
Un percorso di scienze ha entusiasmato gli 

alunni della scuola primaria di Cardilla.
L’esperta esterna dott.ssa Roberta Cara-

tozzolo ha guidato i “piccoli botanici” alla 
scoperta del mondo naturale: dall’osservazio-
ne al microscopio ottico della singola cellula 
fino a tessuti più complessi come il sughero, o 
la muffa prelevata dalla   buccia dell’arancia, 
la struttura  delle foglie con l’osservazione 
diretta delle cripte stomatiche in oleandro e il 
fiore come apparato riproduttivo della pian-
ta, alla realizzazione di un erbario iconografi-
co con alcuni esemplari della flora rappresen-
tante la Macchia Mediterranea.

L’Istituto Comprensivo Mario Nuccio 
di Marsala  ha attuato nell’ l’anno scola-
stico 2010/11 il Piano Inte-
grato di Istituto cofinanzia-
to dal Fondo Sociale Euro-
peo nell’ambito del Pro-
gramma Operativo Nazio-
nale “Competenze per lo 
sviluppo”, a titolarità del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione-Direzione Gene-
rale Affari Internazionali.

Il Piano Integrato ha 
previsto interventi a favore 
degli alunni della scuola 
secondaria di 1° grado, per 
innalzare i livelli di appren-
dimento e di competenze 
chiave, in matematica e 
geometria attraverso l’uso 
della LIM, e per gli alunni 
di scuola primaria per 
innalzare i livelli di compe-
tenza in scienze e tecnologia e in lingua 
straniera, con docente madrelingua 
inglese, e consapevolezza ed espressione 
culturale, attraverso percorsi artistici e 
di clownerie.

L’intervento per i docenti ha previsto 
un percorso di formazione sulle metodo-
logie per la didattica individualizzata e 
sulle strategie per il recupero del disagio, 
attraverso un modulo formativo di orien-
teering. Si alternano lezioni interattive, 
gruppi di lavoro,  esercitazioni pratico-
guidate, scambi comunicativi, che indu-
cono i partecipanti a riflettere sulla 
necessità di coniugare, nell’ambito della 
propria professionalità, le esigenze di un 
approccio metodologico-didattico struttu-
rato, ad un approccio che tenga conto e 
che favorisca la motivazione ad appren-
dere dell’ allievo, sempre in ottica pluri-
disciplinare

La circolarità dei processi ha permesso 
ai docenti di arricchire: nella competenza 
metodologica il modo di condurre la loro 
attività didattica; nella competenza 
metodologica del proprio agire professio-
nale; nella gestione delle proprie compe-
tenze comunicative. Il modulo formativo 
è stato curato dal dottor Claudio Scalet-
ta, tecnico del Fiso (Federazione Italiana 
Sport Orienteering).

“Il nostro Piano Integrato - ribadisce il 
Dirigente Scolastico, Dr.ssa Mariella Parri-
nello - mira ad ampliare i tempi di fruizio-
ne del servizio scolastico ed offrire un’am-
pia gamma di attività orientate prioritaria-
mente al rafforzamento delle competenze 
chiave, in linea con la programmazione 
strategica nazionale ed europea per lo svi-
luppo, la competitività e la coesione sociale, 
e garantire una apertura della scuola al 
proprio territorio favorendo uno scambio 
autentico con le famiglie.” 

A dare qualità aggiunta al Piano, tutti 
gli interventi formativi hanno previsto il 
reclutamento, attraverso avviso pubbli-
co, di figure altamente competenti.

 L’Istituto ha reclutato con un avviso 
pubblico gli esperti per la formazione in 
base a criteri di qualificazione professio-
nale ed in rapporto agli obiettivi formati-
vi del Piano.

L’Istituto Comprensivo Mario Nuccio, 
che da anni usufruisce dei Fondi Comu-
nitari grazie alla progettualità e alla pro-
fessionalità delle sue risorse umane, 
ancora una volta investe con l’Europa 
nel  futuro della propria utenza. 

Nell’ambito dei percorsi formativi 
del Programma Operativo Naziona-
le “Competenze per lo sviluppo”, 
attivati dall’istituto Mario Nuccio 
particolare attenzione è posta all’in-
novazione tecnologica della Lavagna 
Interattiva Multimediale, strumento 
che assume un ruolo di mediatore 
qualitativo nel processo di apprendi-
mento-insegnamento e attraverso il 
quale è possibile stimolare la creati-
vità e il coinvolgimento attivo e par-
tecipativo  degli alunni contribuen-
do alla creazione di un ambiente di 
apprendimento in grado di modifica-
re le interazione che si realizzano in 
classe fra i diversi attori del processo 
educativo.

Il percorso laboratoriale di mate-
matica (curato dall’esperto prof. 
Enzo Abate) e di  geometria (curato 
dall’esperto prof. Nino Parrinello), 
sono improntati all’implementazio-
ne dei percorsi curricolari  con stru-
menti multimediali ed ambienti di 
apprendimento open sourse.

In continuità con le attività tra-
dizionalmente condotte con la 
lavagna d’ardesia le funzioni pre-
valenti della LIM sono state scrive-
re e disegnare; diffuse anche le 
presentazioni di animazioni e 
simulazioni e l’uso di learning 
object e software applicativi, non-
ché la navigazione in rete e, 
soprattutto per i docenti,  le fun-
zioni connesse alle potenzialità 
comunicative della LIM, come la 
video conferenza  che consente di 
attivare su di una medesima lezio-
ne aule remote (ospedale, PC casa-
lingo, aula gemellata).

La docente Laura Mezzapelle, 
facilitatore e coordinatore del pro-
getto, sottolinea come l’utilizzo della 
LIM da parte degli alunni, oltre 
all’incremento di interesse e di  par-
tecipazione e alcuni vantaggi tecnici 
(velocità, possibilità di registrare e 
salvare, uso di internet, ecc…) ha 
determinato un impatto positivo 
sull’apprendimento: la LIM rende la 
lezione più diretta e intuitiva, favo-
risce la comprensione di concetti 
complessi , facilita la memorizzazio-
ne grazie all’impiego di immagini, 
sviluppa il “saper fare” e l’attitudine 
alla ricerca e induce anche una 
riflessione sul proprio percorso 
conoscitivo, recuperando le attività 
svolte nelle lezioni precedenti.

Il Dirigente scolastico Mariella 
Parrinello sottolinea il successo dei 
moduli formativi evidenziando 
come la LIM si presenta strumento 
di interazione, collaborativo e fles-
sibile, capace di prestarsi a lezioni 
sia di stampo tradizionale che 
innovative; sottolinea inoltre, il 
significato e l’impatto della multi-
medialità in una lezione didattica e 
la grande capacità della LIM di 
poter integrare l’aspetto relaziona-
le con l’aspetto didattico.

Progetti: C1-FSE-2010-1990 e B4-FSE-2010-402

Con l’Europa, l’Istituto Comprensivo Mario Nuccio investe 
sul futuro dei propri alunni e del proprio personale

La Lavagna Interattiva Multimediale
   cambia la didattica in classe

Laura Mezzapelle, Marcello Genna e il 
dirigente scolastico Mariella Parrinello.
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Trapani - Sono arrivate 279 nuove catte-
dre, per i docenti precari delle scuole di 
ogni ordine e grado della provincia, iscritti 
nelle graduatorie permanenti. Assunzioni 
a tempo determinato, disposti dall’Ufficio 
scolastico regionale. Il Provveditorato agli 
Studi ha  comunicato nei tempi dovuti il 
calendario delle nomine, che si è svolto dal 
27 al 30, con un andamento senza soluzio-
ne di continuità. Sì è iniziato martedì 27 
martedì, nella sede dell’Ufficio scolastico 
provinciale, alle ore 8, con la nomina di 
insegnanti della scuola dell’infanzia e 
dell’elementari. Precisamente, nella scuole 
dell’infanzia sono stati nominati 6 maestri 
in posti comuni e 7 in posti di sostegno; 
nella scuola primaria, 5 in posti comuni e 6 
per il sostegno. Giovedì 29, poi, è stata la 
volta della media dell’obbligo e della secon-
daria superiore (dove sono confluite il 
grosso delle cattedre da attribuire), che 
hanno occupato, rispettivamente,  65 pro-
fessori in posti comuni e 19 nel sostegno 
(media dell’obbligo), di cui 11 a Pantelle-
ria; 100 in posti comuni e 95 nel sostegno 
(istruzione superiore). Il provveditorato ha 
convocato pure i professori già di ruolo 
(nomine recenti, nella media dell’obbligo), 
perché possano scegliere (una seconda vol-
ta) una sede diversa (per loro più comoda) 
da quella già scelta. “Una manna dal cie-
lo”, commenta Nicola Fratello, segretario 
generale della Cisl, “ma appena una goccia 
nel mare dei bisogni, emersi dalle richieste 
dei dirigenti”. Invero le famiglie sono sul 
piede di guerra, pronti ad adire per vie 
legali e ricorsi al Tar, pur di difendere il 
diritto allo studio per i loro figli. Le più 
irritate sono quelle con alunni diversamen-
te abili, che si sono viste annullare il rap-
porto “uno ad uno” (uno studente, un 
docente), di cui godevano gli  scolari (e 
pure i ragazzi più grandi), con grande 

“profitto per la loro crescita culturale, di 
apprendimento e di relazione sociale”. Ma 
anche le altre non scherzano. Denunciano 
le “classi pollaio”, gli “spazi ridotti e non a 
norma in cui sono costretti a muoversi gli 
studenti, per le aule sovraffollate. Denun-
ciano la scarsa attenzione delle autorità 
nei confronti dell’infanzia e dell’istruzio-
ne, sempre più la cenerentola degli investi-
menti statali. Denunciano una organizza-
zione del lavoro e di un organico sempre 
più esiguo, non adeguati dal punto di vista 
pedagogico ai criteri di una scuola di quali-
tà tanto osannata. Ancora Fratello: “Per 
stare al passo con le esigenze delle varie 
aree di formazione, sarebbe stato necessa-
rio assumere almeno il doppio dei docenti 
assunti”. Un commento lapidario, però 
molto vicino al vero, visto che appena 
pochi anni addietro i precari che venivano 
assunti erano più di 1000. Ora, invece, i 
risultati sono sotto gli occhi di tutti: le gra-
duatorie permanenti sono strapiene di 
docenti (più di 3000) in cerca di un posto 
che non arriverà mai, tanto che molti di 
loro (precari) che nella scuola hanno sem-
pre lavorato, insegnanti storici per la car-
riera e per gli anni di servizio, rimarranno 
con la bocca asciutta e senza lavoro anche 
quest’anno, con i “drammi” che questo 
comporta, in termini di reddito e di sereni-
tà familiare. I sindacati protestano. Fanno 
assemblee negli istituti. Si-tin nelle piazze. 
Si appellano agli Enti locali. La situazione 
è complessa e difficile. C’è la crisi. Tutti 
dobbiamo fare sacrifici, compresa la scuo-
la, “che non vuol sottrarsi certo ai sacrifici. 
Ha però una pretesa: salvaguardare i valo-
ri che la sorreggono, perché sono valori 
ancorati nel futuro, il futuro dei giovani 
che è anche il nostro. Il futuro di tutti”.

Marco Di Bernardo

Università di Trapani,
ad ottobre sarà attivato un 
tirocinio formativo per 2000 
laureati disoccupati
per l’accesso all’ex Sissis

Trapani - Università di Trapani, ad inizio di 
ottobre, attiverà “Un tirocinio formativo attivo”, 
per 2000 laureati disoccupati che vorranno parte-
cipare alle “prove dei test” per l’accesso a “Tfa” 
(l’ex Sissis). Per il “tirocinio”, questi i posti dispo-
nibili: 400 per i maestri delle elementari; 1000 per 
i professori delle medie dell’obbligo e 1000 per 
l’istruzione superiore. Chi supera le “prove”, avrà 
buone probabilità di essere assunto in ruolo, dal 
2012. Gli Uffici scolastici regionali per le assunzio-
ni attingeranno dalle graduatorie dei vincitori 
(Tfa) per il 50%, e per l’altro 50% dalle graduato-
rie ad esaurimento.

Questi corsi sono un sintomo che qualcosa si muo-
ve nell’ambito della Pubblica istruzione del Territo-
rio. Costituiscono l’occasione propizia per dare “del-
le speranze ai giovani”. Non sono di sicuro il toccasa-
na, la medicina giusta per lenire le tante ferite (ferite 
spesso mortali) che gravano sull’occupazione magi-
strale ( 8000 disoccupati, in genere). “Ma una buona 
spinta per indurre i nostri professionisti dell’educa-
zione a darsi una mossa, perché le speranze di avere 
a breve una cattedra non sono un’illusione, una chi-
mera”, per il segretario confederale della Cisl Gio-
vanni Marino. Che aggiunge: “Farsi trovare prepa-
rati è un valore indispensabile. Con tutti i problemi 
che ha, la nostra Pubblica Istruzione non può fare a 
meno di docenti al passo con i tempi, come uomini o 
donne e come professionisti. Non basta più una pre-
parazione generica per i docenti. Bisogna avere delle 
competenze specifiche, profonde e di largo respiro. 
Lo richiede la scuola, ma anche la società e l’umani-
tà che è  nell’uomo, umanità che dobbiamo afferma-
re e difendere sempre e comunque.”.

Marco Di Bernardo

Arrivate nuove cattedre per i 
docenti precari delle scuole di ogni 

ordine e grado della provincia

Da sinistra, gli inse-
gnanti del Pascasino:  
A d r i a n a  Pa n t a l e o , 
M a r i l e n a  C a i m i , 
Pasquale Salvo, Anto-
nella Scardino, Angelo 
Rallo, Gaetano Mani-
scalco,  la dirigente 
Antonella Coppola, Vin-
cenzo D’Antoni, Gra-
ziella Pace, Giuseppina 
Nicotra, Graziella Mag-
gio, Paola Tilde Giaca-
lone Adalberto Coltel-
laccio, Leonardo Agueli.

Finalmente ristrutturato 
l'istituto del Liceo Pascasino

I lavori sono costati 1 milione di euro. 20 aule con pareti tinteggiate, nuovo 
impianto di riscaldameno, aria climatizzata, laboratori d'informatica e fisica e 

soprattutto nuovi pannelli in sostituzione di quelli contenenti amianto

Venti aule ristrutturate (sulle 27 complessive dell’istituto), 
pareti tinteggiate, nuovo impianto di riscaldamento, prima 
mal funzionante, e predisposizione per l’area climatizzata, 
laboratori di informatica e fisica, aula docenti, uffici di segre-
teria e presidenza. E soprattutto nuovi pannelli, in sostituzio-
ne di quelli contenenti amianto, la cui presenza aveva imposto 
la ristrutturazione della scuola. C’è tutto questo nel nuovo 
istituto del Liceo Pascasino di Via Falcone, i cui locali sono 
stati consegnati ieri ufficialmente alla dirigente Antonella 
Coppola. Alla cerimonia inaugurale erano presenti il Presi-
dente della Provincia Mimmo Turano, l’assessore provinciale 
alla Pubblica Istruzione Paolo Ruggieri, quello al Territorio e 
Ambiente Patrizia Montalto, i consiglieri Giuseppe Angileri e 
Ignazio Passalacqua. I lavori, costati circa 1 milione di euro, 
più gli oneri tecnici, sono durati un anno e mezzo e, l’anno 
scorso, hanno costretto la scuola a cercare ospitalità in vari  
istituti marsalesi, con il comprensibile disagio che questo ave-

va creato ad alunni e docenti. Ma ora è tutta acqua passata.  I 
locali sono già in uso dal primo giorno di scuola ed ospitano gli 
studenti di Scienze Umane e dell’indirizzo economico – socia-
le. Soddisfatto l’assessore Ruggieri, promotore della delibera 
durante l’amministrazione D’Alì. Attualmente sono circa 800 
gli alunni del Liceo Pascasino, divisi tra la sede di Via Falcone 
e quella di Via Vaccari, dove si trovano altri uffici e le aule del 
Liceo Linguistico. Ed è proprio questo il fiore all’occhiello del-
la scuola, che ha visto quest’anno il maggiore incremento del-
le iscrizioni con la formazione di due prime. “Da progetto spe-
rimentale Brocca – spiega la dirigente Coppola - il linguistico 
è diventato ora statale e, per chi si è iscritto con la nuova 
riforma,  dà un doppio diploma: quello riconosciuto dal Mini-
stero dell’Istruzione italiana e quello Broccalaureato, del 
Ministero francese”.

Antonella Genna
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Abbiamo incontrato Alessio Piazza a pochi giorni dallo 
spettacolo teatrale, L’Ospite Inatteso, svoltosi al Complesso 
Monumentale San Pietro di Marsala. Eravamo tra i quasi 
700 spettatori accorsi ad assistere all’appuntamento annua-
le con l’umorismo e l’estro di Alessio. Divertiti dalle capacità 
sempre mutevoli dell’attore-commediografo marsalese, 
abbiamo deciso di soddisfare alcune nostre curiosità.

Quando nasce L’Ospite inatteso?
«L’Ospite Inatteso è uno spettacolo drammaturgicamente 

legato alla città di Marsala così come Nella Buona e nella 
cattiva sorte, la satira sui matrimoni in Sicilia, e Il Sabato 
del Villaggio, tratto dal testo di Renato Polizzi, presentati 
da me nelle scorse stagioni. Mi piace raccontare la mia città 
con il sarcasmo che mi contraddistingue perché mi piace che 
il pubblico possa ridere di se stesso. Vivendo per molto tem-
po lontano da Marsala, ho la possibilità di vederla con occhi 
più obiettivi: i difetti emergono in maniera prepotente e tro-
vo utile poterne ridere, proprio perché la comicità e l’ironia 
ne sono la migliore chiave».

Da anni il pubblico ti segue con interesse e i tuoi 
spettacoli rappresentano da 10 anni un appuntamen-
to annuale. Che rapporto si è instaurato con il tuo 
pubblico?

«Il pubblico di Marsala è molto particolare perché non è 
abituato a vedere molti spettacoli. Spesso chiede spettacoli 
comici … di “ririre”. C’è questa esigenza di esorcizzare il 
momento di riflessione con la comicità. Io amo molto il tea-
tro comico, fatto con serietà, con dedizione e con onestà 
come il teatro dialettale, amatoriale, il cabaret, Zelig, il Trio 
Lopez-Solenghi-Marchesini, la Cortellesi. Si possono dire 
cose molto belle e forti con la risata e con la delicatezza priva 
di volgarità. È proprio il pubblico e il suo affetto a rendere 
possibile i miei spettacoli; sono poche le persone che credono 
nei miei spettacoli e vorrei appunto ringraziare Ribes e 
Cantine Pellegrino che hanno saputo credere in me. Reci-
tare comico per Marsala è un motivo di distrazione e di gio-
ia. Mi piace capire e sperimentare sulle reazioni del pubbli-
co. Soprattutto non potevo farmi sfuggire il festeggiamento 
dei 150 anni dell’Unità nella mia città che è così tanto 
importante nel contesto storico, ma assolutamente poco 
attrezzata o valorizzata per questo evento. Cosa abbiamo? 
Musei? L’eco-mostro a forma di nave? Ho voluto raccontare 
questo evento storico, concentrandomi sulla storia di un gio-
vane che viene arruolato dai Mille controvoglia. Mi sono 
lasciato ispirare dal libro di Maurizio Micheli, Garibaldi 
Amore Mio, che racconta di un garibaldino arruolato per 
scherzo dai suoi amici. Il mio garibaldino non rappresenta 
solo la storia di un singolo, ma tutta la collettività».

Nel tuo testo, però, sono descritti in modo dirom-
pente i tic tipici di Marsala. È amore e odio? O vuole 
essere una divertente satira?

«La risposta risiede nel mio personale modo di lavorare 
usando la mia città come soggetto. Mi piace lavorare sui tic, 
sulle caricature e sulle nevrosi. La famiglia Giacalone Angi-
leri, realmente esistita e di cui vi è ancora il loro palazzo 
accanto all’Oviesse, è solo una base per la mia satira. Il mar-
chese Sebastiano Giacalone Angileri è entrato nella Storia 
perché regalò una cavalla bianca a Garibaldi al suo sbarco a 
Marsala. Nel mio spettacolo, questa famiglia rappresenta il 
prototipo della media borghesia: il marito è un  assessore 
superficiale e arraffone; la figlia è una frivola che preferisce 
basarsi su “A posto? Tutto a posto? Allora a posto!” per non 
affrontare la realtà, scegliendo una maschera per far finta di 
niente; la moglie è la rappresentante perfetta del qualunqui-
smo assoluto di tutte quelle signore che si siedono al tavolo 
a giocare a burraco per spettegolare. È proprio la signora 
Giacolone Angileri a vedere i garibaldini con tenerezza e con 
la paura del cambiamento che potrebbero apportare».

Cosa vede Alessio Piazza nei garibaldini?
« Un aspetto che mi ha ispirato rispetto alla scrittura è 

stato il fatto di cronaca che per mesi abbiamo visto in Tv: i 

migranti a Lampedusa. 
Guardando i loro occhi 
ho pensato: “Chissà 
come vedono le coste ita-
liane questi nuovi Mille 
compressi in barconi? 
Cosa rappresenta oggi 
l’Italia per i migranti? 
Cosa rappresentava per i Mille di allora l’approdo alle coste 
siciliane?”. Questo raffronto mi ha incuriosito ed è il motivo 
per cui il mio spettacolo è così malinconico e legato alla nar-
razione. Non ci sono trasformismi. Sono io, solo con una 
sedia bianca, che racconto sotto una colonna sonora che con-
tribuisce allo spettacolo, come fosse il pentagramma del rac-
conto».

Ti piace più scrivere testi o recitarli?
« Sono due fasi diverse. Entrambe belle. Nella scrittura vi 

è l’isolamento e l’elaborazione, dove si è a tu per tu con se 
stessi. Questa analisi viene poi esorcizzata dall’approccio al 
pubblico e dal suo riscontro. È una forma di studio quella 
che propongo. Trovo emozionante scrivere per i piccoli cen-
tri, così paradossalmente universali. Per esempio, Andrea 
Camilleri ha avuto questo enorme successo perché parla di 
un commissario nel piccolo centro di Vigata, che diventa uno 
specchio universale».

A Marzo ti vedremo su Rai1 con un ruolo nel Com-
missario Montalbano, raccontaci della tua esperien-
za.

«Tutto è iniziato quando la casting di Montalbano – grazie 
alla quale ho recitato in due film, Il dolce e l’amaro e La 
storia di Laura – mi ha proposto a Gianluca Maria Tavarelli, 
regista di Le cose che restano, i film su Borsellino, Montesso-
ri e Aldo Moro, per un piccolo ruolo nella fiction di Montal-
bano; in seguito alla conferma del regista, mi sono sottopo-
sto al giudizio del produttore e del dirigente RAI. Con tutti 
questi passaggi, avevo seriamente pensato che sarei stato 
rimpiazzato da un raccomandato, ma invece, da solo e con le 
mie forze, ce l’ho fatta. È stata un’esperienza bellissima, 
lunga 6 mesi dove ho capito i ritmi di lavorazione del cinema 
e tra i membri del cast si è creata una complicità meraviglio-
sa. Per due mesi siamo stati a Cinecittà a girare in interni e 
per gli altri mesi abbiamo girato nella Sicilia Orientale in 
posti bellissimi: Marina di Ragusa, Noto, Scicli, Ibla e Modi-
ca. Ho visto in queste città il rispetto dei beni culturali: per 
esempio i palazzi barocchi sono restaurati con cura e atten-
zione. Se vai nella nostra Provincia, vedi solo obbrobri inau-
diti. Nella Sicilia Orientale, invece c’è gusto estetico incredi-
bile, tanto da rendere i paesi delle bomboniere, adatti per i 
set cinematografici e per centri turistici. Vi è una grande 
possibilità nella Sicilia, occorre scoprirla».

Cosa ci puoi anticipare della fiction?
« Io sarò Franco Paternò, un poliziotto del commissariato 

È un progetto nuovo della Rai. Non ci sarà Zingaretti, per-
ché è un ritorno alle origini: un giovane Montalbano arriva 
per la prima volta in commissariato e affitta la casa al mare 
a Vigata. Questa storia delle origini del commissario analiz-
za anche il rapporto del protagonista con Livia e con il 
padre. Lo sforzo dell’attore Michele Piombino, il giovane 
Montalbano, è stato doppio: non deve solo interpretare un 
giovane commissario scuro e spigoloso, ma deve fronteggiare 
il rapporto che Zingaretti ha instaurato con il pubblico. In 
sei mesi è stato bellissimo vedere passare davanti alla cine-
presa tantissimi attori siciliani in  piccoli ruoli che hanno 
saputo valorizzare la sicilianità e dare quel senso di verità. 
La bellezza di questa fiction sarà lo slancio giovanile: vedre-
te tutti i personaggi – Salvo Montalbano, Mimì Augello, Giu-
seppe Fazio e Catarella - da giovani in una Sicilia con una 
nuova freschezza, priva delle sfumature folkloristiche (tam-
burelli, coppole, femmine in nero con i baffi e pupe di zuc-
chero). Andrà in onda a marzo su RAI1 e se il progetto ha un 
buon ascolto, partirà la seconda serie. Speriamo bene!».

Alessio Piazza omaggia Garibaldi e Marsala, ironizzando sui vizi e tic

Grande successo L'ospite inatteso
A Marzo vedremo l'attore commediografo marsalese su 
Rai1 nel casting del Commissario Montalbano
di Leda Martina Scardino

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa

Centro Stampa Rubino
Via Trapani, 123 - Marsala

Tel. e Fax 0923.736272
www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

Protocollo di intesa tra la Onlus Lilybaeum 
Archeologica e il Parco Archeologico

Insieme per un nuovo 
turismo sociale e culturale

Un progetto che vuole offrire itinerari
storico-paesaggistici  ai giovani, ai lavoratori, 

agli anziani e ai diversamente abili

La cooperativa sociale onlus, Lilybaeum Archeologica 
(contrada Berbarello, 413 – Marsala) ha siglato un pro-
tocollo di intesa con la direttrice del Parco Archeologico 
di Marsala, Maria Luisa Famà a favore di un turismo 
archeologico e geologico supportato dalle capacità di 
giovani professionisti – dottori in beni archeologici, 
restauro chimico, preistoria, storia moderna e lingue 
straniere – che svolgeranno mansioni di servizio acco-
glienza e informazione presso i siti archeologici più 
importanti di Marsala.

Il progetto turistico consiste in itinerari storico-pae-
saggistici lungo i quali il turista sarà accompagnato da 
interpreti in 4 lingue straniere. Novità fondamentale è 
che il servizio va al di là di un mero tour, non verranno 
descritti i siti archeologici quanto verranno sottoposti 
all’attenzione dei turisti tutti gli aspetti legati alla prei-
storia e alle caratteristiche geologiche.

«La Lilybaeum Archeologica è nelle condizioni di 
offrire ai giovani, ai lavoratori, agli anziani e ai soggetti 
diversamente abili un servizio di accompagnamento 
turistico organizzando percorsi culturali, storici, archi-
tettonici e paesaggistici», ha sottolineato il presidente 
Armando Spanò. Importante passo affrontato dalla 
onlus Archeologica è stato l’iscrizione all’Albo Regiona-
le del Turismo Sociale attraverso la quale intende dive-
nire per Marsala una risorsa sociale e culturale più 
esaustiva rispetto alle comuni raccolte di foto e pubbli-
cazioni di siti archeologici.

Il servizio culturale avverrà sotto la direzione del 
direttore tecnico Alessandro Agate e della coordinatrice 
delle attività culturali, la geologa Maria Antonietta 
Nocitra.

Leda Martina Scardino
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“Ultimata la prima parte dei lavori di restauro conservati-
vo della Chiesa della Madonna delle Grazie di contrada San-
ta Venera – precisa il Sindaco. In particolare il primo stadio 
ha consentito il rifacimento della piazza e delle zone a verde. 
Adesso i lavori si spostano all’interno del suggestivo luogo di 
culto di proprietà comunale che a causa dell’usura degli anni 
necessita di una straordinaria opera di restauro e conserva-
zione. L’azione – continua Carini - verrà, peraltro, condotta 
sotto la vigilanza della Sovrintendenza ai Beni culturali”. Il 
Comune per questi lavori ha stanziato circa 130 mila euro 
che serviranno per effettuare sia i lavori esterni che quelli 
interni”. Le opere conservative sono stati progettate dall’ar-
chitetto Elena Bellussi e vengono effettuate dalla ditta Azza-
retti Lorenza di Marsala che si è aggiudicata la gara d’appal-

to praticando un ribasso del 30,111 sull’importo a base 
d’asta di 124 mila euro. Responsabile del procedimento per 
il restauro della Chiesa di cui è responsabile pastorale don 
Vito Buffa. Nel sagrato il manto bituminoso è stato sostitui-
to con mattoni di cotto e bordi di marmo siciliano. Nella 
chiesa verranno adesso rifatti i prospetti, eliminate le infil-
trazioni d’acqua e rigenerate le pitture e le indorazioni 
interne”. La Chiesa di Santa Venera, di origine barocca, con 
un portale di pietra dura, presenta una navata unica con 
cinque altari ricavati nei muri, mentre la copertura è a botte 
lunettata. Il luogo di culto che risale al 1700 fu dedicato a 
Maria Santissima delle Grazie, perché fu invocata dal popo-
lo, ma si continuò a chiamarla Santa Venera in ricordo della 
vecchia chiesa che ivi sorgeva.

Chiesa di Santa Venera

Proseguono i 
lavori di restauro 

conservativo

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 108/03 Es.

Estratto Avviso di Vendita Senza Incanto
L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 

sensi dell’art. 591 bis cpc rende noto che il giorno 30 
novembre 2011, alle ore 18.30 nel proprio studio in 
Marsala via Armando Diaz n. 56 procederà alla vendi-
ta senza incanto dei beni siti in Marsala nella via 
Mazara nn. 87/91 complesso residenziale la Senia, nel 
NCEU di Marsala Fg. mappa n. 206, sottoposti a pigno-
ramento da ISLAND FINANCE S.p.A. di seguito 
descritti:

Lotto n.7: appartamento part.364/9; con annesso 
posto auto part.364/126

Prezzo base Euro 46.317,00
rilancio minimo Euro 1.000,00.

Lotto n.9: appartamento part.364/11; con annesso 
posto auto part.364/83

Prezzo base Euro 40.867,00
rilancio minimo Euro 1.000,00.

Lotto n.43: appartamento part.364/54; con annesso 
posto auto part.364/141, condotto in locazione;

Prezzo base Euro 51.093,75
rilancio minimo Euro 1.000,00

Lotto n.62: appartamento part.364/75; con annesso 
posto auto part.364/148

Prezzo base Euro 63.991,38,32
rilancio minimo Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare, presso los tudio 
dell'Avv. Corrado Di Girolamo in Marsala nella via A. 
Diaz n. 56, offerta di acquisto, redatta in carta legale ed 
inserita in busta chiusa unitamente ad assegno circola-
re dell’importo del 10% del prezzo offerto a titolo di 
cauzione intestato DELEGATO ALLA VENDITA AVV. 
CORRADO DI GIROLAMO - esec. imm. n. 108/03 entro 
le ore 12,00 del giorno precedente la data della vendita 
con l’osservanza delle modalità disposte dal Giudice 
dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 19 settembre 2011
Professionista Delegato

Avv. Corrado Di Girolamo

E' nato Alessio Pizzo

Laurea La Vela

Un altro validissimo professionista del nuovo ospedale 
“Paolo Borsellino” ha lasciato il nosocomio per raggiunti 
limiti di servizio. E’ Gaspare Pumilia, sessant’anni, che 
era primo dirigente “Primario” dell’unità operativa com-
plessa di anestesiologia e rianimazione. Lo specialista, 
sposato con la preside Antonella Coppola e padre di due 
figli, Ignazio e Gloria, è marsalese d’adozione ma saccen-
se di origine. Nipote di un famoso otorinolaringoiatra 
dell’agrigentino Gaspare Pumilia scelse, dopo gli studi 
liceali, di seguire le orme dello zio anche se poi dirottò 
per un’altra branca specialistica. Specializzatosi in ane-
stesiologia e terapia del dolore nella facoltà di medicina 
dell’ateneo palermitano  Gaspare Pumilia avrebbe certa-
mente potuto intraprendere la carriera di docente uni-
versitario che “sacrificò” la famiglia. Durante l’universi-
tà infatti, conobbe la moglie e decise di trasferirsi a Mar-
sala dove già negli anni settanta prese servizio nell’allora 
reparto di anestesiologia del vecchio ospedale San Biagio 
assieme al dottor Ignazio Montalto. Sono gli anni in  cui 
fare l’anestesista non era cosa affatto semplice. Dal set-
tantanove ad oggi è infatti cambiato tutto in questa 
branca medica con tecniche che ora risultano essere cer-
tamente molto più compatibili  con il corpo umano. 

Dottore Pumilia cosi giovane e già in pensione?
Ho deciso di staccare la spina con l’ospedale, del resto 

ho già raggiunto il limite pensionabile. Una cosa è 
comunque certa. Non abbandonerò la professione medica 
ed anzi avrò molto più tempo per dedicarmi alla terapia 
del dolore. E’ questa una branca verso cui ho dedicato 
tanto studio proprio perché voglio che la gente quando 
sta male non soffra.

Lei è stato il primo a praticare la spinale nel vecchio 
San Biagio. Adesso la tecnica si è molto migliorata ma 
allora…

Effettivamente anche in questo campo le nuove medici-
ne hanno limitato il rischio di reazione. La mia soddisfa-
zione è quella che ho avviato a Marsala la sub-aracnoidea 
nel parto cesareo. 

Ha lasciato un reparto in cui operano una deci-
na di specialisti, sono pochi vero?

La divisione di anestesiologia quando l’ho lasciata ( e 
credo che la situazione non sia cambiata) contava undici 
specialisti di cui sette effettivi. Un numero veramente 
esiguo se si pensa che l’anestesista è impegnato 24 ore su 
24 in tutte le emergenze oltre che nelle attività di routine 
in tutti i reparti. La situazione è ancor più delicata se si 
pensa che adesso nella nuova struttura ospedaliera le esi-
genze sono ancor più aumentate rispetto alla vecchia 
sede di Piazza San Francesco.

Lei è stato un convinto assertore della presenza 
dell’anestesista nelle ambulanze di primo inter-
vento. Perché?

Senza nulla togliere ai medici che attualmente presta-
no questo servizio a Marsala e che sono certamente dei 
colleghi molto validi è chiaro che l’assistenza specialistica 
è certamente più completa. Vi sono farmaci salva vita e 
tecniche rianimatorie che sono proprie soltanto di chi ha 
effettuato la specializzazione in rianimazione. La mia 
perplessità sta nel fatto che hanno attivato il servizio di 
rianimazione con gli specialisti in alcune città e lo hanno 
tolto in altre in cui esisteva, vedi Marsala.

Ci racconta uno dei casi più gravi che ha dovuto 
fronteggiare?

Per la verità nei tanti anni di attività non mi sono certo 
mancate le occasioni in cui ho dovuto dare fondo a tutta 
la mia preparazione e alla mia professionalità. Sul mio 
operato lascio il giudizio agli altri. E’ certo però che non 
mi sono mai risparmiato per salvare una vita umano o 
per alleviarne le sofferenze. Sono un decisionista e come 
tale ho sempre operato. Circa l’episodio me ne viene in 
mente uno nel quale a seguito di un incidente arrivarono 
in pronto soccorso marito e moglie. In quell’occasione 
dovevo un sguardo a destro ed un altro a sinistra conti-
nuando a fronteggiare arresti cardiaci che si susseguiva-
no in continuazione. Riuscimmo a salvarli entrambi poi 
però purtroppo la moglie morì.

Dottore so che oltre alla medicina si occupa 
anche di politica.

Si è vero. Ma non in prima persona. Sono un uomo di 
destra e ho determinati principi a cui mi ispiro nella mia 
vita politica. Ai partiti preferisco comunque la medicina 
che oltre la mia professione è anche il mio hobby.

Chiudiamo. Rammaricato che i suoi figli non 
abbiamo proseguito sulle sue orme?

Vuole la verità? Si … un poco. Tuttavia nel pieno 
rispetto e nella grande stima che nutro per loro sono fie-
ro di Ignazio e Gloria che hanno scelto veterinaria e chi-
mica e tecnologie farmaceutiche. Hanno scelto loro auto-
nomamente ed io non li ho minimamente influenzati. 
Sono orgoglioso di loro e più in generale della mia fami-
glia.

Un uomo Gaspare Pumilia che lascia l’ospedale con un 
grande cruccio quello di non essere riuscito ad aprire la 
divisione di rianimazione benché ormai tutto sia pronto. 
Mettendoci dalla parte del cittadino ci auguriamo che le 
autorità sanitarie di competenza lo facciano al più presto.

Nino Guercio

Il dottor Gaspare Pumilia è andato in pensione

Apprendiamo con piace-
re che la nostra collega 
Giovanna Batia e il marito 
Alessandro Pizzo sono sta-
ti allietati l'8 settembre 
dalla nascita del loro pri-
mogenito Alessio.

Lineamenti delicati, 3 kg 
e 480 grammi di dolcezza, 
il piccolo è la gioia dei non-
ni Isabella e Vito Batia, Carmen e Pasquale Pizzo.

Ad Alessio auguriamo una vita lunghissima e serena. 
Ai genitori e ai nonni, nostri affettusi amici, le congra-
tulazioni del Vomere.

Il 27 luglio 2011 Lau-
ra La Vela ha consegui-
to brillantemente la 
laurea in Scienze Biolo-
giche all'Università di 
Palermo.

La neodottoressa ha 
discusso una tesi inte-
ressante su: “Uso e fun-
zionamento dell'analiz-
zatore AXSYM dell'Ab-

bott nello screening della gravidanza”. Relatore il 
Chiar.mo Prof. Giuseppe Calvaruso.

A Laura auguriamo di intraprendere una carriera ric-
ca di soddisfazioni. Ai genitori, nostri cari amici, Pino e 
Uccia le congratulazioni del Vomere. 

TRIBUNALE DI MARSALA
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UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 121/02 R.G. ES. IMM.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO

Art. 490 C.P.C.

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato ai sensi dell’art. 
591 bis cpc comunica che il giorno 9 novembre 2011 
alle ore 17,30 presso il suo studio sito in Marsala via 
Armando Diaz n. 56, procederà all'esperimento della ven-
dita senza incanto dei seguenti immobili sottoposti a 
pignoramento da BANCA POPOLARE ANTON VENETA 
soc. Coop. p.a.:

Lotto unico: piena proprietà di terreno agricolo sito 
nel Comune di Petrosino, c.da Biscione della superficie 
complessiva di mq. 5190 censito nel N.C.T. di Petrosino 
al foglio di mappa 388, particelle 243, 247, 403, 408, 
ricadente in zona E2 del piano comprensoriale.

Il Prezzo a base d’asta a norma dell’art. 568 c.p.c. 
è fissato in Euro 78.750,00. Le offerte in aumento 
non potranno essere inferiori ad Euro 1.000,00.

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare dell’im-
porto del 10% del prezzo base a titolo di cauzione (inte-
stato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ESEC. IMM. 
N. 121/02) entro le ore 12 del giorno precedente a quel-
lo  fissato per la vendita con l’osservanza delle modalità 
disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisiti presso lo studio dell’Avv. Corra-
do Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 10 settembre 2011

Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Quante volte si è assistito allo spettacolo incivile dei vetri 
in frantumi?

Essi dopo un po’ di tempo vengono sostituiti e subito tor-
nano ad essere infranti.

E la storia si ripete senza che la videosorveglianza aiuti ad 
individuare coloro che provocano danni all’arredo urbano in 
un sito che meriterebbe attenzioni e cure adeguate.

Ho più volte dichiarato pubblicamente che a provocare la 
rottura dei vetri sono i ragazzi che, per sedersi, invece di 
usare i sedili preferiscono appollaiarsi sul passamano. Dalla 
foto è facile rendersi conto che il peso che grava sul passa-
mano si scarica direttamente sul vetro per mezzo dell’appog-
gio che collega i due elementi.

Quale rimedio si può apportare a tale ricorrente scempio?
Ho suggerito di installare delle aste d’acciaio sotto gli 

appoggi fissati ai vetri in modo tale che il peso delle chiappe 
di coloro che continueranno ad appollaiarsi sul passamano si 

scarichi perpendicolarmente sul selciato e non trasversal-
mente sul vetro. In un pubblico dibattito ho segnalato tale 
rimedio agli amministratori comunali ed all’architetto 
responsabile della progettazione dell’area. Ma le mie parole 
se l’è portato il vento e forse anche queste che sono scritte 
sono vox clamans in deserto!

Elio Piazza

... e lo scempio 
continua

“Mi sento profondamente amareggiato e mortifica-
to per lo stato in cui si trova l’area archeologica di 
San Girolamo, ormai da tempo in preda ai vandali e 
nella più totale impunità per coloro i quali commetto-
no questi scellerati atti di inciviltà”.

È quanto dichiara il consigliere comunale, Michele 
Accardi, che facendo un sopralluogo nella piazzetta 
dell’area archeologica di San Girolamo ha verificato 
che sono state divelte le cornici in vetro dove erano 
posizionate le apposite tabelle con le illustrazioni e i 
relativi cenni storici dell’area in questione.

“Oltretutto – continua Accardi – ho potuto consta-
tare che molti vetri lungo i passamano che circondano 
l’area sono stati mandati in frantumi, generando a 
mio avviso un pericolo per l’incolumità dei turisti e 

dei bambini che affollano la piazzetta”.
“Non ho potuto fare a meno di osservare – conclude 

Accardi – che nella suddetta piazza vi è la presenza di 
una telecamera di video sorveglianza. Mi sembra 
quantomeno singolare che le altre telecamere siano 
perfettamente efficienti per verificare quali automo-
bilisti infrangono la ZTL, mentre in questo caso non 
appare di alcuna utilità per l’identificazione dei 
responsabili di tale scempio”.

“Chiedo pertanto, che l’amministrazione si attivi 
quanto prima per ripristinare i danni causati dai 
vandali e che sia garantita la piena funzionalità della 
video sorveglianza, onde evitare che in futuro si pos-
sano ripetere questi spiacevoli atti di assoluta inci-
viltà”.

Michele Accardi, consigliere comunale (Fratelli d'Italia):
“Maggiore controllo e cura, per l’area archeologica di San Girolamo”

Peccato che l'anniversario dello Sbarco dei Mille avvenga ogni 
cinquanta anni: perdiamo così la possibilità di avere delle aiuole 
fiorite o quanto mento curate. Questa selva incolta che vedete nelle 
foto rattrista tutti e vergogna la gioia di noi marsalesi che accom-
pagnamo gli amici che vengono  a vivere da turisti la nostra splen-
didissima urbe.

E invece dobbiamo giustificarci perchè non abbiamo giardinieri 
per tosare l'erba (foss'anche quella ai piedi di un Eroe nazionale), 
perchè non abbiamo ancora un monumento ai Mille, perchè 
abbiamo lerciume e spazzatura volante in ogni angolo di strada, 
perchè non sono stati rimpiazzati gli adesivi ormai sbiaditi che 
adornavano e distinguevano le indicazioni delle strade dedicate ai 
garibaldini, perchè un canile viene aperto accanto a delle civili 
abitazioni, perchè la dolcissima Piazzetta San Gerolamo è uno 
scempio di inciviltà, perchè le bestie che vivono il sabato notte 
rendono inguardabile il decoro delle strade la domenica mattina, 
perchè.... perchè....  Ma perchè dobbiamo sempre giustificarci? 
Sono stanco, siamo stanchi. Non possiamo aspettare altri quaran-
tanove anni, data delle celebrazioni per il 200° anniversario dello 
Sbarco, per vedere un pò d'ordine, pulizia e civiltà attorno a noi...

Piero Pellegrino

Area archeologica di San Girolamo

“L’oculista incontra il medico 
di famiglia”. È questo il tema 
del convegno che la sezione pro-
vinciale della Snamid ha orga-
nizzato, per  sabato 1 ottobre, 
presso la sala conferenze del 
centro sanitario di contrada 
Terrenove, in collaborazione 
con l’Ordine dei Medici della 
provincia di Trapani, con “Mar-
sala Smile Onlus” e con il Cen-
tro europeo di studi economici e 
sociali di Marsala. Spesso il 
medico di famiglia si trova di 
fronte a patologie complesse per 
le quali è necessario anche il 
parere dello specialista. Con 
questo incontro, si vuole discu-
tere insieme delle problemati-
che oculistiche più diffuse. Dopo 
i saluti del Presidente Snamid, 
dott. Pietro Marino, del Presi-
dente Snami, dott. Biagio Valen-
ti, e del Presidente dell’ordine 
dei Medici, dott. Giuseppe Mor-
fino, prenderanno la parola il 
dott. Baldassare Morsello, il 
dott. Felice Cammarata, il dott. 
Giuseppe Brancato e il dott. 
Franco Spedale. Coordina i 
lavori il dott. Fabio Scaglione e 
il dott. Gaspare Parrinello.

Antonella Genna

Convegno Snamid

L’oculista 
incontra
il medico

di famiglia

Nubia: lo scempio 
ambientale non ha limiti

Una giornata di 
bel tempo, così 
con altri due ami-
ci decido di fare 
una breve gita in 
moto da Marsala 
verso Marausa e 
Nubia.

Breve sosta a 
Marausa per un  
caffè e poi diretta-
mente sulla spiag-
gia di Nubia.

A  p a r t e  i l 
magnifico spetta-
colo naturale del 
posto - di fronte 
l'isola di Levanzo, poche barche ormeggiate, un piccolo pontile in 
legno e poche persone a chiaccherare- mi colpisce immediatamente 
e bene in mostra a pochi metri dal mare un classico "cesso"fornito 
di tavoletta a salvagente e accanto un palo con varie scritte direzio-
nali -Chicago-Roma e altre località.

Mi avvicino ad un signore del posto seduto in macchina e faccio 
presente che a mio parere, in un posto così bello, ostentare l'esposi-
zione di quel "cantaro" è proprio di cattivo gusto.

La mia osservazione produce un certo fastidio all'interlocutore 
che definisce l'oggetto "simpatico" aggiungendo che i turisti di pas-
saggio non fanno altro che fotografarlo.

A me risultave che Nubia fosse conosciuta per l'eccellente qualità 
e produzione dell'aglio rosso e adesso vado a scoprire che la stessa 
Nubia rischia di diventare famosa per l'esposizione del "cesso".

Mi rivolgo al buon senso degli amministratori locali - Comune di 
Paceco-Provincia Regionale di Trapani-Demanio Marittimo - affin-
chè lo sgradevole quanto squallido oggetto venga rimosso immedia-
tamente a tutela della pubblia decenza.

Purtroppo succede anche questo.
Francesco Scontrino

pensionato motociclista di Marsala

Povero monumento
a Garibaldi

TRIBUNALE DI MARSALA
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Parlare con Giocchino Casubolo, pittore, maturità 
classica, letterato, storico, diplomato in psicologia e 
in canto, originario di Tripoli, assume il sapore 
dell’antico. Tra metafore e allusioni, cesellando cor-
tesemente le riposte, l’artista marsalese, i cui qua-
dri risiedono nei grandi edifici politici di Trapani 
(duemila quadri) e di Palermo (tremila quadri) si è 
raccontato alla redazione del Vomere.

Quando è nato il desiderio di dipingere?
«A Tripoli, all’età di 6 anni, vidi in un quadro in 

uno stabilimento immerso nel deserto assolato. Da 
allora ho sempre avuto il pallino dell’arte. A scuola, 
per esempio, venivo chiamato l’”Eroe” perché dise-
gnavo tutti i 32 elementi della classe.»

Cosa vuole esprimere e cosa prova quando 
dipinge su tela?

«Personalmente ho trovato nella pittura un rifugio 
e nell’Arte il mio amore. Io amo l’Arte in tutte le sue 
espressioni. Prima di dipingere, ho sempre in mente 
quale sarà l’oggetto poi questo lentamente prende 
forma attraverso le mie mani guidate dal sacro fuoco 
dell’Arte. Solo con l’Arte, che sia essa scrittura o pit-
tura, i miei voli pindarici vengono appagati. Mi sento 
come Icaro che con le sue ali di cera si avvicina sem-
pre di più all’agognato sole, prima di precipitare dopo 
l’estasi della visione.»

Che cos’è per lei la Bellezza?
«Malinconia. Tutto ciò che è bello mi porta malin-

conia. Mi accorgo che la vita è bella, ma se mi allon-
tano da quel briciolo di spiritualità che mi accompa-

gna, la mestizia mi assale.»
Tra i personaggi del mondo dell’arte che ha 

incontrato, chi ha segnato di più la sua vita?
«Ho trattato con diversi pittori lungo la mia car-

riera artistica. C’era una comunione di stili, di lin-
gua soprattutto con Lino Tardia e Renato Guttuso. 
Con quest’ultimo però si è venuta a creare una corri-
spondenza di sensi. Quando vide i miei quadri, egli 
mi disse: “La tua pittura parla. È nel tuo sangue e 
scorre in te”.»

Lei è anche uno scrittore. Quale opera lette-
raria sta scrivendo?

«Mi sto dedicando ad un’opera sulla civiltà medi-
terranea in due volumi di duemila pagine. Un volu-
me è sulla storia della Sicilia e delle sue meraviglie. 
Tutto il mondo che ho trascorso e vissuto risiede in 
due libri. Mi piace anche la poesia classica imprezio-
sita con lo stile carducciano e il ritmo endecasillabi-
co. Ho scritto, per esempio, un’Ode su Segesta di 
seicento versi. Io sono un grafomane; quando scrivo 
non ho freni. Mi sento come un cavallo imbizzarrito 
che aspetta solo il momento del lancio verso la corsa 
in un ippodromo.»

Cosa è cambiato in lei tra l’Ieri e l’Oggi?
«Mi sento come ieri, oggi. Sono stato quello che 

sono. Non è cambiato nulla. La pittura è l’arte magica 
di aver il cuore aperto alla spiritualità, in Dio e nelle 
cose belle.»

Leda Martina Scardino

Circa cinquemila quadri sono esposti a Trapani
e Palermo nei palazzi delle massime autorità

Gioacchino Casubolo racconta 
l’arte, la letteratura e la malinconia

L’artista marsalese, nato a Tripoli, sta concludendo la sua fatica letteraria di duemila pagine

Gioacchino Casubolo 
(a dx) con Renato 
Guttuso

(dallla prima)
A tenere a distanza il gruppo di abusivi - la cui 

unica reazione, all’avvio della demolizione, è stato 
un applauso ironico - è stato un imponente schie-
ramento di forze dell’ordine. L’immobile abbattuto 
era di proprietà di un anziano ex macellaio (Gio-
vanni Genna) ed è stato solo il primo di un lotto di 
residenze estive (22 case su un totale di 539 dichia-
rate abusive e non sanabili e per questo acquisite 
al patrimonio comunale) realizzate dopo il 1976 a 
meno di 150 metri dal mare per le quali gli ammi-
nistratori comunali marsalesi, pressati anche dalla 
magistratura, hanno deciso di usare il pugno di 
ferro. Ad eseguire le operazioni di demolizione è 
l’impresa Sicil Costruzioni di Alcamo, che ha vinto la 
gara d’appalto bandita dal Comune. Nel tentativo di evi-
tare l’entrata in azione della pala meccanica, i proprietari 
degli immobili abusivi avevano chiesto un rinvio di due 
mesi, in attesa dell’approvazione all’Ars del disegno di 
legge sul riordino delle coste, che potrebbe ridurre la 
fascia di inedificabilità. La sera del 19 settembre, una 
delegazione aveva incontrato il presidente della Regione, 
Raffaele Lombardo, che poi ha inviato una lettera al sin-
daco di Marsala, Renzo Carini, invitandolo ad una «even-
tuale valutazione» per i «profili anche di ordine pubbli-
co». Durissima la replica del sindaco, che ha evidenziato 
che le ordinanze di demolizione sono ormai in fase «ese-
cutiva», sottolineando che la nota del presidente della 
Regione introduce «pericolosi elementi di slealtà istitu-
zionale con effetti non controllabili» e che «false aspetta-
tive» potrebbero avere «gravi conseguenze in capo ai 
rappresentanti delle istituzioni sul territorio». Poi, Raffa-
ele Lombardo ha precisato di non avere alcuna intenzio-
ne, pur avendone il potere, di emettere alcun provvedi-
mento per bloccare l’azione delle ruspe. Ad accelerare 
l’iter, avviato nel 2000 dall’allora sindaco Salvatore 
Lombardo, è stata, nel luglio 2007, l’indagine della 
sezione di pg della Guardia di finanza presso la 
Procura, che notificò a proprietari, nonché a fun-
zionari ed ex amministratori comunali, circa 210 
avvisi di garanzia (reato ipotizzato: abuso e omis-
sione d’atti d’ufficio in concorso) per la mancata 
materiale acquisizione al patrimonio comunale di 
quegli immobili abusivi realizzati lungo la costa 
per i quali era stata disposta la «confisca». Cinque 
giorni dopo la prima demolizione (la seconda è sta-

ta a Marausa), il sindaco Carini ha proposto di non 
abbattere le case abusive realizzate lontano dal 
mare. «Per le abitazioni abusive e non sanate, 
costruite oltre i 150 metri dal mare e che non con-
trastano con rilevanti interessi urbanistici ed 
ambientali – ha detto il sindaco - propongo di non 
demolirle e di concedere agli stessi proprietari abu-
sivi il diritto di abitazione pagando un affitto al 
Comune». E in tal senso, il sindaco ha inviato una 
proposta di deliberazione al Consiglio comunale. 
«Tale disponibilità – ha proseguito Carini – è previ-
sta dalla legge ed è l’unico modo per non procedere 
all’abbattimento delle abitazioni non sanate o non 
sanabili. La proposta prevede anche di poter desti-
nare questi immobili per usi amministrativo e/o 
sociale». Il relativo atto amministrativo inviato a 
Palazzo VII Aprile riguarda, in questa prima fase, 
quasi trenta abitazioni costruite senza concessione 
edilizia oltre la fascia dei 150 metri dal mare. Di 
queste, la maggior parte sono sparse nelle campa-
gne marsalesi «e si tratta, per lo più - si legge in 
una nota del Comune - di prime abitazioni, conse-
guenza della tradizione locale che vuole che i figli 
costruiscano vicino l’abitazione dei genitori». Non, 
dunque, seconde case abitate soltanto nel periodo 
estivo. Un dato, questo, da non sottovalutare. 
Anche sotto il profilo dell’ordine pubblico. Se qual-
cuno, infatti, dovesse rimanere senza un tetto, la 
sua reazione potrebbe essere assai diversa da chi si 
vede demolire un casa utilizzata un paio di mesi 
all’anno. A redigere l’atto che dovrà essere valuta-
to dal Consiglio è stato l’ufficio urbanistica del 
Comune, che propone «di dichiarare l’esistenza di 
prevalenti interessi pubblici al mantenimento degli 
immobili in quanto gli stessi non contrastano con 
rilevanti interessi urbanistici e ambientali». La 
proposta di delibera prevede anche che gli immobi-
li abusivi, con criteri che verranno valutati di volta 
in volta dall’amministrazione comunale, potranno 
essere utilizzati per attività istituzionali (in questo 
caso, però, trattandosi di prime case, le reazioni 
saranno inevitabili) e per quelli  costruiti entro il 
23 marzo del 1992 «l’attivazione delle procedure 
per la concessione del diritto di abitazione».

Antonio Pizzo

Si inizia a demolire
le case abusive
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La 25a edizione della Festa della vendemmia di Pedalino 
(Ragusa) organizzata dalla Polisportiva Pedalino ha ufficial-
mente sancito la collaborazione con Marsala già dalla prossi-
ma Edizione. Le due Città saranno sinergicamente coinvolte 
in un progetto di valorizzazione che punta a migliorare ulte-
riormente il livello delle due manifestazioni fatte quest’anno 
e che mira a creare un asse   turistica tra la Provincia di 
Trapani e la Provincia di Ragusa.

Presente per l’organizzazione della prima Festa della Ven-
demmia di Marsala Massimo D’Aguanno che, in una delle 
tre serate davanti al numeroso pubblico accorso all’evento, 
ha  portato il saluto della Città di Marsala e ha consegnato al 
Sindaco del Comune di Comiso Avv. Giuseppe Alfano un 
piatto raffigurante uno dei meravigliosi mulini delle saline 
Ettore Infersa con lo scenario dell’isola di Mothia ed una 
bottiglia di Marsala a significare il brindisi augurale fatto 
tra le due Città. Erano presenti anche  tutte le istituzioni 
della zona sud orientale della Sicilia che oltre a tenere un 
importante convegno sull’enologia dell’isola hanno rimarca-
to quanto importante sia puntare sempre di più alla conser-
vazione dell’identità e delle tradizioni di un territorio,  al 
fine di migliorare i rapporti umani e di convivenza tra genti 
che amano stare insieme e condividere l’amore per la loro 
terra, la loro storia, i loro figli.

Sono stati tanti i momenti emozionanti della festa che, 
oltre a serate di teatro, ha allietato il pubblico con la meravi-
gliosa sfilata in Piazza Gramsci. A questa hanno partecipato 
Caterina Russa, Monia Buffa, Maria Cottone, Michela Danu-
bio, Jessica Scuderi, Valeria Chirco recenti partecipanti alla 
Prima Edizione di Marsala. Giuria eccellente per l’evento 
composta da personaggi milanesi delle più importanti azien-
de d’abbigliamento, giornalisti della rivista Vogue, parruc-
chieri importanti come Aldo Coppola, che oggi caratterizza-
no il mondo dello spettacolo nazionale ed internazionale.

Tra gli ospiti Beppe Convertini per l’occasione presentato-
re delle serate, Nora Mogalle prima ballerina del Moulin 
Rouge, Jgor Barbazza e tutto il corpo di ballo. 

Il festival dei Carretti e dei gruppi folcloristici ha impre-
ziosito la venticinquesima edizione  che ha avuto tra i 
momenti più belli la degustazione dei “cuddireddi” e della 
“mustata” e la pigiatura dell’uva con la tradizionale “RATA” 
o “CUONZU”  (torchio). Tante le aziende locali che hanno 
contribuito economicamente  alla realizzazione della Festa  
consapevoli che senza il loro aiuto sarebbe stato problemati-
ca la sua riuscita e che, in un momento di difficoltà economi-
ca delle istituzioni, serve stare uniti per preservare e tutela-
re tutto ciò che negli anni è stato costruito e realizzato.    

Gemellaggio
Marsala-Pedalino
per la prossima 
edizione della

Festa della Vendemmia

Caterina Russo Massimo D'Aguanno

Incontro Rotary Club Marsala 
Rotary Club Berlino

Nella splendida cornice della città di Berlino, il 
9 agosto, un gruppo di rotariani di Marsala ha 
incontrato una rappresentanza del Rotary club 
della capitale tedesca. A dare il benvenuto alla neo 
presidente del Rotary Club di Marsala ed al resto 
del gruppo è stato Hans Gerhard Hannessen.

Tra i due presidenti, Giannina De Bartoli e 
Rudiger Lohmann, si è svolto uno scambio di 
idee molto interessante circa l’attività dei due 
clubs e le loro finalità.

Hanno vivacizzato l’incontro anche i soci pre-
senti: Andrea Pipitone, Lucio Parrinello, Dino 
Paladino, Dino Spanò, Petronilla Russo, Vito Agi-
leri, Meriella Gerardi e Gianni Conticelli.

Il presidente del Rotary di Berlino, inoltre, ha 
manifestato la piena soddisfazione per l’incontro, 
auspicandone altri.

“Questa nostra permanenza in Germania è sta-
ta la giusta occasione per un momento di scambio 
e confronto con gli amici rotariani di Berlino – ha 
commentato, soddisfatta, la presidente De Bartoli 
– ci auguriamo che, in futuro, questo incontro si 
possa ripetere, magari a Capo Boeo”.

Celebrato il tra-
dizionale passag-
gio della campa-
na al Rotaract di 
Marsala, durante 
il quale il presi-
dente  uscente 
Lucia Campanel-
la ha ufficialmen-
te investito Fran-
cesco Tumbarello 
presidente per 
l’anno direttivo 
2011/2012.

Durante la ceri-
monia il club ha 
ammesso un nuo-
vo socio Valenti-
na Pizzo ed un 
socio incoming 
Giovanna Chirco.

Da sinistra: Lucia Campanella, Ylenia De Stefano, Valentina Pizzo, Ursula La Val-
le, Francesco Tumbarello, Carmen La Valle, Giuseppe Sarzana, Ettore Giacalone, 
Manuela De Stefano, Giovanna Chirco, Flavio Spanò.

Passaggio di Campana al Rotaract Marsala
ROTARACT ACT!AID
Torneo di Burraco 

Si è concluso il 26 settembre presso la Società 
Canottieri di Marsala il I° Torneo di Burraco di 
beneficenza organizzato dal Rotaract Club di Mar-
sala; alla serata hanno presenziato i rappresentanti 
per i clubs Rotary ed Interact di Marsala. Grazie 
alla partecipazione di più di 70 giocatori e dalla pre-
senza degli sponsor : Cantine Pellegrino, Fondo 
Antico, Bianchi Distillati e Gorghi Tondi, il Rota-
ract Club potrà adottare una bambina del Senegal 
tramite l’associazione internazionale ACT!AID  
donandole  sostegno, cibo, e diritto all’educazione.

L’A.D. Scacchi Lilybetana 
inaugura la nuova sede

Alla presenza di un folto pubblico sabato 17 
settembre è stata inaugurata, presso i locali di 
Via Frisella n.65 la nuova sede dell’A.D. Scacchi 
Lilybetana, alla presenza dell’Assessore Provin-
ciale avv. Paolo Ruggieri, che ha voluto portare il 
suo saluto ai presenti, sottolineando positiva-
mente la crescita della diffusione degli scacchi 
nella nostra città, sopratutto presso i giovani, 
nell’ottica di una loro crescita umana e sociale. A 
seguire l’intervento del Presidente  dell’associa-
zione avv. Giovanni Piazza, che visibilmente sod-
disfatto ed un pizzico emozionato, ha ringraziato 
tutti i partecipanti ed i suoi più stretti  collabora-
tori; lo stesso ha poi ricordato ai presenti che da 
martedì 27  settembre alle 17:30 riprenderanno i 
corsi di perfezionamento e di  alfabetizzazione 
scacchistica a cura degli istruttori Enzo Colic-
chia, Antonio  Montalto ed Antonino Meo, che si 
avvarranno della collaborazione di Giuseppe  
Cerami, Salvatore Savalla e Michele Tumbarello.
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Gentile direttore
de “Il Vomere”

Il giorno 24 di luglio il comune di Erice ha inaugu-
rato a Ballata, una frazione dell’ericino, una strada 
intitolata ad “ANDREA GALFANO medico”.

Mio padre, era nato a Marsala nel 1904.
Dopo la laurea in medicina e chirurgia, conseguita 

a Bologna, aveva prestato servizio presso l’ospedale di 
Marsala.

Successivamente, avendo vinto un concorso indetto 
dal comune di Erice, era andato a fare il medico con-
dotto a Ballata.

Lì era rimasto dal 1937 al 1975, quando era andato 
in pensione. Stabilitosi a Trapani, aveva dedicato, per 
il resto della Sua esistenza, tutto il suo affetto all’ama-
ta moglie Maria ed ai figli Pietro, Enzo e Maria.

Per descrivere il carattere riservato di mio padre, 
desidererei ricordare un episodio: nel 1970 era stato 
insignito del titolo di Cavaliere della Repubblica.

La cosa lo aveva reso particolarmente felice. Eppure, 
esclusi gli intimi, non comunicò quasi a nessuno que-
sto titolo onorifico.

Pertanto, per tutti, rimase solo e soltanto il dottore 
Galfano.

Pur se la vita e le esigenze del lavoro l’avevano por-
tato lontano dallo Sua città il suo cuore era rimasto a 
Marsala.

Ogni qual volta le era possibile andava nella Sua 
città natale, faceva un passeggiata in piazza Loggia 
poi, percorrendo il Cassaro, passava per la Piazzetta 
Andrea di Girolamo, suo nonno materno, e proseguiva 
fino al ferro di cavallo.

Su quella panchina era solito assistere agli splendi-
di tramonti (unici), che da quella posizione si possono 
ammirare.

Dopo, felice e contento, ritornava nella casetta di 
Dammusello, che era stata di Sua madre. Una cosa lo 
ha sempre tenuto collegato alla Sua città, il Vomere.

All’arrivo di questo giornale lo apriva con impa-
zienza, quasi divorava le notizie.

Ogni volta era un ritorno al passato, ai problemi che 
da sempre affliggono questa città.

Ogni qual volta c’era notizia di qualche nuova ini-
ziativa o la realizzazione di qualcosa di qualificante, 
ne era veramente felice.

Sono sicuro che “il Vomere” sarà felice di questo 
riconoscimento che è stato tributato ad un suo assiduo 
lettore (per più di mezzo secolo è stato un vostro abbo-
nato), ad un marsalese che si è fatto onore con una 
vita di lavoro e di sacrifici. 

Distinti saluti

Cessalto 13/09/11

Dott. Pietro Galfano

Lettera al Giornale

Erice intitola una strada
al medico Andrea Galfano

Per più di mezzo secolo è stato fedele abbonato del Vomere

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
PROCEDIMENTO N. 205/98  R.G. ES. IMM.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA CON INCANTO
ART. 490 C.P.C.

Si rende noto che l’Avv. Corrado Di Girolamo 
delegato alla vendita ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. il 
9 NOVEMBRE 2011 alle ore 18,00 presso il suo 
studio sito in Marsala via Armando Diaz n. 56, proce-
derà all'esperimento della vendita con incanto dei 
seguenti immobili sottoposti a pignoramento da 
ELIPSO FINANCE S.p.a. di seguito descritti:

Lotto 1) Spezzone di terreno seminativo esteso are 
58,70 sito in Mazara del Vallo C/da Spatolilla iscritto in 
Catasto all’NCT foglio di mappa 88 particelle 4,61,18.

Prezzo a base d’asta Euro 3.037,50
Aumento minimo Euro 100,00

Lotto 2) Spezzone di terreno sito in Marsala, in c/da 
Ventrischi, della superficie complessiva di mq. 420, ivi 
compreso un fabbricato iscritto in catasto in parte 
all’N.C.T. di Marsala foglio di mappa 306-part.79 ed in  
parte al foglio di mappa 306 partt. 82 e 393 sub 2.

Prezzo a base d’asta Euro 15.187,50
Aumento minimo Euro 1.000,00

Lotto 3) Uno spezzone di terra sito in Marsala nella 
C/da Berbaro esteso mq. 790, compreso il suolo occupa-
to da un fabbricato di mq. 180 nel NCT di Marsala, 
Foglio di mappa 290, partt. 145,593,594 ed il fabbricato 
al NCEU di Marsala, Foglio di mappa 290 part. 590.

Prezzo a base d’asta Euro 52.509,38
Aumento minimo Euro 2.000,00

Lotto 4) Spezzone di terra esteso mq. 1.200 e che 
ricade secondo lo strumento urbanistico vigente in Zona 
B/3, catastato nel NCT di Marsala Foglio di mappa 290 
partt. 136 e 143.

Prezzo a base d’asta Euro 23.428,13
Aumento minimo Euro 1.000,00

Lotto 5) Spezzone di terreno incolto esteso are 41,60 
sito in Mazara del Vallo nella C/da Inchiapparo in Cata-
sto al Foglio 56 partt. 29 e 32.

Prezzo a base d’asta Euro 2.587,50
Aumento minimo Euro 500,00

Lotto 6) Quota di metà indivisa di vecchio magazzino 
sito in Marsala nella C/da Berbaro in Catasto al Foglio 
290 part. 158.

Prezzo a base d’asta Euro 683,44
Aumento minimo Euro 200,00

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare dell’im-
porto del 10% del prezzo base a titolo di cauzione (inte-
stato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ESEC. IMM. 
N. 205/98) entro le ore 10 dello stesso giorno fissato per 
la vendita con l’osservanza delle modalità disposte dal 
Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 12 settembre 2011 

 DELEGATO ALLA VENDITA
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

VENDESI
APPARTAMENTO

rifinito mq. 175 oltre veranda coperta
e balconi. Corso Calatafimi.

Prezzo Euro 190.000,00 trattabile

INFO: 339.5890239

Caro Nino,
mi hanno chiesto di scrivere di te… roba da poco!
Ma tant’è, siamo gente abituata a sedersi e scrivere. 

Proverò a riflettere a voce alta sullo scorrere del tem-
po, sulle stagioni sempre più problematiche che siamo 
costretti a vivere tra una congiuntura sfavorevole ed 
un declassamento standard and poors, tra un bunga 
bunga e una politica sempre più mediocremente liti-
giosa, tra ricchi sempre più ricchi ed evasori e persone 
oneste che tentano di arrivare a fine mese.

In tutto questo marasma alcuni poveri illusi, me per 
prima, continuano a vivere con meraviglia l’avventu-
ra della vita, rifuggono lo sdrucciolevole fascino delle 
cose, ricercano ancora sguardi, storie, respiri, persone 
speciali e invisibili da portare alla luce.

Spianando come unica arma la nostra comune com-
pagna: una bic rossa!

Credo che il modo più bello e più giusto di ricordare 
un amico col quale hai condiviso passioni, ideali, 
baruffe, dialoghi, sorrisi, dolci, caffè e sigarette sia 
quello di continuare…uscire dalla retorica e continua-
re con coerenza a percorre una strada comune.

Il giornalismo è stato per noi curiosità, voglia di 
conoscere, di scoprire il perché delle cose, occhio atten-
to e vigile, disponibilità all’ascolto, capacità di rac-
contare con onestà intellettuale.

Ero la “piccola” di un gruppo di professionisti che 
hanno contribuito a farmi diventare quella che sono. 
A colpi di rimbrotti, cancellature, rapidi sguardi d’ap-
provazione. 

Tu eri fra quelli che si “allargava” della piccolina 

che aveva lavorato a Parigi piuttosto che a Bruxelles, 
Milano, Venezia o Roma. Quel tono di orgoglioso sfot-
tò, ti confesso, mi manca un po’… faceva bene al cuore 
perché autentico, vero, libero da ipocrite piaggerie.

Non sono ancora riuscita a terminare il pezzo sui 
bambini di strada che avevi iniziato, con la tua con-
sueta pignoleria, prima di partire per il tuo viaggio… 
sono sicura però che troverò il tempo ed il coraggio di 
farlo. Magari ci consulteremo attraverso una riunione 
di redazione via sms, con quel numero di cellulare che 
non cancellerò mai dalla mia rubrica.

Da poco tempo mi sono per caso imbattuta in una 
riflessione di S. Agostino che ho trovato straordinaria, 
mi piace proporla a che ci legge:

La morte non è niente,
io sono andato semplicemente nella stanza accanto
Io sono io, voi siete voi.
Per voi, io sarò sempre ciò che sono stato.
Datemi il nome che mi avete sempre dato,
parlatemi come avete sempre fatto
non usate un tono diverso
non assumete un’aria austera e triste
continuate a ridere
di ciò che ci ha fatto ridere.
Pregate, sorridete, pensate a me.
Che il mio nome sia pronunciato in casa
Come è sempre accaduto, senza alcuna enfasi,
senza una traccia d’ombra.
Il senso della vita è sempre lo stesso.
Il filo non si è interrotto.
Perché dovrei essere fuori dai vostri pensieri
Semplicemente perché sono fuori dalla vostra vita?
Io non sono lontano,
sono solamente dall’altro lato della strada.

Allora ciao Nì, ci rivedremo dall’altro lato della 
strada, sorridendo e scrivendo ancora con una penna 
rossa!

Isabella Papiro

Ciao Nì

A 7 anni dalla scomparsa
del giornalista Nino Culicchia

Il Ricordo TRIBUNALE DI MARSALA
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Ricordo un amico…
Addio, Pietro

C’è un tempo nella vita di ognuno nel 
quale i ricordi dei momenti e dei fatti degli 
uomini, che hanno inciso, con maggior for-
za, le fibre più intime dell’anima, riaffiora-
no, vividi e lucidi, con il loro enorme carico 
di memorie, dolori, speranze, paure, illusio-
ni…attimi di gioia, prove d’amicizia e d’af-
fetto. E’ successo al sottoscritto.

Stavo consultando, per il mio lavoro quo-
tidiano di Presidente, facebook, quando, 
come un fulmine a ciel sereno, mi appare 
una notizia: è morto Pietro Patti. Resto pie-
trificato. Il cervello non invia più impulsi, il 
cuore si ferma e non ossigena più i miei 
muscoli, sembra che tutta la mia persona 
affoghi nel lago del nulla. 

Quasi ad accusare e condannare il mio computer, amba-
sciatore della ferale notizia, abbandono la mia postazione, 
mi reco nella fototeca dell’“Eco del Gargano”, alla ricerca 
spasmodica di una foto che mi ritrae con l’amico Pietro, in 
quel di Assemini, ospiti del comune amico Gigi Scalas. Rie-
sco solo ad esclamare: ADDIO, PIETRO…

Non si dice così quando si perde un amico? Addio è 
sempre una parola difficile da pronunciare, specie quan-
do in ballo ci sono gli affetti che tracimano dalle persone 
e invadono gli animi. E noi resteremo increduli, quasi 
impigliati in quella parola così definitiva, perché ogni 
volta che la si pronuncia, una persona, un sentimento 
profondo, muoiono una volta di più… Addio, Pietro… 
la tua eredità non farà litigare nessuno, perché appartie-
ne a tutti ed è racchiusa in quattro parole, uno stile di 
vita: bontà, morale, entusiasmo, impegno. Purtroppo, 
non ho fatto parte di quella folta schiera che ti ha accom-
pagnato verso l’ultima dimora, ma voglio comunque far 
parte di quella avanguardia che reclama un pezzetto dei 
tuoi insegnamenti, farciti di etica e di altruismo.

La tua è stata una vita di straordinaria ricchezza culturale, 
sociale, umana. A chi non ti conosceva, davi l’impressione di 
una persona burbera e scontrosa. Era questa la scorza sotto 
cui nascondevi l’estrema sensibilità dell’animo, quasi una 

timidezza. Eri schivo di ogni atteggiamento tea-
trale, con la modestia di chi ha coscienza del pro-
prio valore. Eri solare e magnifico era il tuo 
approccio mentale alle cose, fatto di gentilezza e 
umanità. La tua idea era, sempre, quella della 
rivoluzione del buon senso e di un comporta-
mento, impopolare, di cui oggi se ne avverte, 
insieme a te, la prematura scomparsa: la genti-
lezza. Era una tua forma mentale. “Prego vuol 
dirmi qualcosa?”, “Posso esserLe utile?”. No, 
non era un tocco di fard o un tuo balsamo, era 
uno stile di vita. Tu incarnavi, sempre, l’idea, 
che nelle relazioni umane sia ancora possibile 
mettersi nei panni degli altri. Hai battuto 
insomma il palcoscenico attivo della socialità.

Queste peculiarità, unite ad una profonda 
sensibilità artistica ed una radicata conoscenza musicale, 
atte a cogliere il meglio e il bello delle cantate siciliane, 
hanno permesso a Pietro, di creare e portare avanti, con 
dignità, competenza e umanità il gruppo “ Coro Lilybeta-
no “, era la sua seconda famiglia. Era solito dire: quando 
sto con il “Coro”, sto con i miei figlioli (i ragazzi), nella 
mia famiglia (l’associazione), nella mia casa (sede socia-
le). Grazie Pietro… da me, dai Dirigenti nazionali, da 
tutti i Presidenti della FITP e da tutti i ragazzi dei grup-
pi, per gli insegnamenti di vita che hai elargito a larghe 
mani. Penso che tutti ti dobbiamo qualcosa e ci sentiamo 
in colpa per non averti insignìto di un riconoscimento 
della nostra Federazione, lo avrai già ricevuto lassù nei 
cieli eterni. Ma tu guardaci sempre con occhio benigno. A 
modo nostro, ti abbiamo voluto bene e tanto te ne voglia-
mo. Ora che stai suonando con gli Angeli, ricordati, oltre 
che della tua famiglia e dei tuoi amici, anche del nostro 
piccolo mondo del folklore, che hai amato tanto. Ti ricor-
derò, sempre, con le tue stesse parole, quelle più vere, 
che eri solito dire al termine di ogni tuo spettacolo: mi 
sento pieno di vita, dopo l’ennesima gioia di questa sera. 
Grazie ragazzi…Grazie per questi doni che mi offrite.   

ADDIO, PIETRO… Principe delle armonie.
Benito Ripoli 

Necrologie

Chiara Crimi (Sala Pugilistica Marsala Ring) ha con-
quistato il titolo di campione d'Italia Youth di pugilato 
femminile nella categoria Kg. 48 ai campionati svoltisi 
a Roseto degli Abruzzi (Teramo) nei giorni di sabato 24 
e domenica 25 settembre scorsi.

La giovane studentessa dell'Istituto di Istruzione 
Secondaria Superiore di via del Fante, non nuova a per-
formance di alto livello nazionale, nell'occasione 
dell'importante gara pugilistica, ha riconfermato le sue 
eccellenti qualità tecnico-agonistiche di fronte ad un'av-
versaria molto impegnativa, come Cuzzola Angela (Pie-
monte), dopo aver superato con facilità in semifinale 
Curcuruto Isabella (Catania).

Con questa splendida vittoria, che onora lo sport del-
la Città di Marsala, Chiara Crimi ha posto una forte 
ipoteca per l'ingresso nella “nazionale” dove già è in 
forza la sua gemella Viviana nella categoria di peso Kg. 
51, altra pugile di fama nazionale in predicato per la 
partecipazione a matches internazionali verso le Olim-
piadi di Londra 2012.

A proposito di Viviana Crimi, anch'essa partecipante ai 

campionati di Roseto degli Abruzzi, la brava campionessa, 
già in forza nella “nazionale”, ha dovuto cedere nella 
semifinale dei Kg. 51, sia pure di stretta misura, di fronte 
alla sua pur brava collega “nazionale” Maria Rosa Stella-
to (Campania): nulla di grave per Viviana, la quale ha 
dato anche qui prova concreta delle sue grandi possibilità 
pugilistiche, tant'è vero che è stata ancora convocata agli 
allenamenti della “nazionale” in vista delle prossime 
impegnative gare internazionali (partirà a giorni).

Circa gli impegni sportivi delle due gemelle Chiara e 
Viviana Crimi, ci sembra opportuno esprimere un vivo 
ringraziamento, a nome del Presidente Gaspare Tum-
barello della Marsala Ring, al Preside Prof. Mariano 
Savalla dell'Istituto Secondario Superiore di Via del 
Fante, e ai suoi Professori, per la disponibilità sportiva 
a concedere alle due campionesse la più comprensiva 
collaborazione, nel nome dello sport, quando esse si 
sono assentate dalle lezioni per lo stretto necessario 
richiesto dalla loro partecipazione a gare pugilistiche di 
alto livello tecnico oppure ai brevi ritiri collegiali della 
Nazionale Italiana.

I nostri complimenti vanno indirizzati anche 
all'istruttore Peppe Tumbarello, il quale segue quoti-
dianamente con serietà le sedute di allenamento delle 
gemelle Chiara e Viviana Crimi assistendole anche 
all'angolo del ring durante i loro combattimenti tra le 
sedici corde, com'è avvenuto recentemente a Roseto 
degli Abruzzi.

Erino Parrinello

Prestigiosa performance della pugile Chiara Crimi
Sempre più in evidenza le pugili gemelle di Marsala Ring Chiara e Viviana Crimi

Chiara e Viviana Crimi

2° Anniversario

Troppo profondo
è scavato il solco.

Rassegnarsi? Forse.
Dimenticare, mai!

Clelia Pipitone
5 ottobre 2009

I figli Eugenio e Daniele 
ed il marito Antonino la 
ricordano.

Trigesimo
26 giugno 2011

Natale certa
Ispettore di Polizia

Lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie Vit-
toria, la figlia Santa con 
Cosimo e i nipoti tutti.

Il 27 settembre 2011 è 
venuta a mancare, all’età 
di anni 62, la cara esisten-
za della signora

ENZA AGATE

Contitolare del “Centro 
di Estetica AGATE”.

Una grande persona 
dotata di forza d’animo ed 
altruismo non comuni.

Sfidando il male e le 
avversità si è presa cura 
del benessere e della bel-
lezza delle donne fino agli 
ultimi dei suoi giorni.

Ha lasciato così nei 
nostri cuori un dolce e 
profondo ricordo oltre ad 
un importante insegna-
mento di vita.

Dario e Stefania
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